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La seduta comincia alle ore 14.5. 
MORANDO, segretario, legge il processo 

verbale della tornata precedente, che è ap-
provato. 

i-etizioni. 
P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-

tario di dar lettura del sunto delle peti-
zioni. 

M O R A N D O , segretario, legge : 
6781. La Camera di commercio di Torino 

chiede che, nel giorno della applicazione 
della legge sulla diminuzione del dazio sul 
petrolio, ogni negoziante possa ottenere il 
rimborso della differenza del dazio sul pe-
trolio esistente nel suo magazzino. 

6782. Tremila cinquecento trentacique 
comuni del Regno fanno voti per ottenere 
l 'approvazione del disegno di legge relativo 
all'esecuzione dell'articolo 272 della legge 
comunale e provinciale. 

6783. Mirto Salvatore, recluso nelle car-
ceri di Soriano nel Cimino, fa voti per ot-
tenere la revisione del suo processo. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-

gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli 
Ferraris Carlo, di giorni 10, e Danieli, di 5» 

(Sono conceduti). 
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Comunicazioni del Presidente. « 

P R E S I D E N T E . Il Ministero dell ' interno 
ha trasmesso gli elenchi dei decreti di scio-
glimento dei Consigli comunali e provin-
ciali e di proroga dei termini per la rico-
st i tuzione dei Consigli stessi, r iferibi lmente 
al. mese di gennaio 1907. 

Questi elenchi saranno s t ampa t i e distri-
buit i agli onorevoli deputa t i . 

Gli onorevoli deputa t i Carboni-Boj e Pu-
gliese hanno presen ta to una proposta di 
legge, che sarà t rasmessa agli Uffici per 
l 'ammissione alla l e t tu ra . 

Il sindaco di Girgenti, al quale, per in-
carico della Camera, spedii un te legramma 
di condoglianza, per la morte di Nicolò 
Gallo, così r isponde : « Consiglio comunale 
Girgenti, grato manifestazione r impian to 
Eccellenza Vostra grave perdi ta Nicolò Gal-
lo, ringrazia Rappresen tanza nazionale per 
associazione dolore ci t tà nat iva, - Sindaco 
M e n d o l a » . 

Dal l ' avvoca to Gregorio Gallo mi per-
viene la seguente le t tera in risposta al te-
legramma, da me manda tog l i : 

« Eccellenza, 
« Nell ' immenso lu t to che ci ha colpiti, 

la parola dell 'Eccellenza Yostra a nome del-
l 'Assemblea nazionale ci è s t a t a di grande 
conforto. E r imarrà per noi il r icordo più 
caro, perchè è la r iprova che le energie spese 
per la pa t r ia dal nostro adora to estinto ed 
il culto da Lui avuto per la famiglia furono 
compresi ed apprezzat i . 

« In nome della famigl ia a f f ran ta , prego 
Yostra Eccellenza di voler manifestare alla 
Assemblea i sensi della più profonda nostra 
g ra t i tud ine . 

« E col massimo ossequio La riverisco. 
« G r e g o r i o G a l l o » . 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

ora: Interrogazioni . 
La prima interrogazione iscrit ta nell'or-

dine del giorno è quella dall 'onorevole Leali 
r ivolta al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere se non creda necessario a f f re t ta re 
l 'a l lacciamento Trastevere-Termini , anche ; 
in conseguenza della poca solidità del ponte 
di S. Paolo» . 

L'onorevole Leali non essendo presente, 
s'intende che abbia rinunziato a questa in-
terrogazione; come pure a quella successiva 

par imente d i re t ta al ministro dei lavori 
pubblici <,< per sapere se gli risulti che il ri-
scaldamento dei vagóni avvenga regolar-
mente ». 

L'onorevole Morando interroga il ministro 
dei lavori pubblici « per sapere se non ri-
tenga utile al miglior servizio ferroviario, e 
doveroso in omaggio al l 'uguaglianza dei 
ci t tadini , di abolire ogni specie di r iduzione 
speciale permanente , sui prezzi dei viaggi 
ferroviari , r iducendo piut tos to , anche per 
le distanze minori, le tariffe generali, come 
già si fece per le grandi distanze colle ta-
riffe differenziali ». 

L'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere 
a queste interrogazioni. 

DARI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Questa interrogazione è connessa 
con la successiva dell 'onorevole Falcioni; 
si potrebbero dunque t r a t t a r e insieme. 

P R E S I D E N T E . Ma l 'onorevole Falcioni 
non è presente. 

DARI , sottosegretario di Stato peri lavori 
"pubblici. Risponderò allora all 'onorevole 
Morando. 

Io credo che la tendenza a cui allude la 
sua interrogazione sia s ta ta già affermata 
r ipe tu tamente da questa Camera. Difa t t i 
quando s'incominciò a discutere il disegno 
di legge per la conversione in legge del de-
creto 31 dicembre 1905, molti oratori espres-
sero la opinione stessa che ora sostiene 
l 'onorevole Morando. 

È vero che quella discussione fu sospesa, 
ma restano i verbali ad a t tes ta re la chiara 
tendenza della Camera. 

Di più : c'era una petizione di municìpi 
e P r o v i n c i e p e r c h è v e n i s s e e s t e so a l l o r o 
personale il beneficio della r iduzione che 
godono gli impiegati dello S ta to : ebbene, 
la Giunta delle petizioni, con voto unanime, 
proponeva l 'ordine del giorno puro e sem-
plice, che la Camera approvò. 

Sicché ogni volta che ques ta Camera ebbe 
occasione di t r a t t a r e la mater ia delle con-
cessioni speciali ferroviarie, fin qui dimostrò 
sempre la tendenza a restringerle. 

Quan to a l l ' a t tua le indirizzo ferroviario 
del Governo, dico subito all 'onorevole Mo-
rando, che, se è bene di non aumentare le 
concessioni, per potere giungere a r ibassare 
anche i t raspor t i vicinali, come si sono ri-
bassate le tariffe dei t raspor t i a lunga di-
stanza, ugualmente non sarebbe facile, come 
egli propone, di togliere comple tamente i 
benefìci, che a t t u a l m e n t e vigono. A ridurre 
la tariffa generale si potrebbe giungere, forse,. 
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gradualmente, senza cioè altre nuove iscri-
zioni nelle categorie che ora godono del 
vantaggio, in modo da giungere poco alla 
volta all'abolizione completa di questi pri-
vilegi. 

La necessità di procedere per gradi de-
riverebbe anche dal tempo che occorre per 
mettere la rete in migliore assetto, in guisa 
che possa fronteggiare l 'aumento di traffico 
e di movimento che si avrebbe dal ribasso 
delle tariffe : aumentare adesso il traffico 
artificialmente con tali ribassi non sarebbe 
nè utile nè prudente. 

Per conseguenza, l 'intenzione del Governo 
è di non aumentare, senza necessità dimo-
strata, le attuali concessioni; e piuttosto di 
contenerle, col proposito fermo di giungere 
a maggiori diminuzioni delle tariffe, sia a 
lunga distanza, sia ordinarie, sia a breve 
distanza. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Morando 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M O R A N D O . La mia interrogazione è ab-
bastanza chiara nè mi sembra vi sia biso-
gno di svolgerla lungamente ; le mie inten-
zioni ed i mièi concetti sono evidenti. 

A questa interrogazione io sono stato 
tratto dallo spettacolo veramente deplore-
vole al quale assistiamo e dalle continue 
richieste di riduzioni ferroviarie che ci giun-
gono da ogni parte. In Italia oramai è la 
terza classe quella in cui si trovano nume-
rosi i viaggiatori col biglietto intero, nella 
seconda e nella prima abbondano i viag-
giatori con riduzioni di ogni specie e biglietti 
di ogni colore. I forestieri rimangono spesso 
esterrefatti di questo nostro modo di viag-
giare e sembra loro che tutti viaggino gra-
tuitamente. 

Per conto mio, crederei davvero più se-
rio e decoroso, più utile al buon andamento 
delle ferrovie, allo svi luppo delle industrie 
e del commercio e all'interesse di chi ve-
ramente lavora, che non vi fosse nessuna 
specie di riduzione ferroviaria ma che in 
compenso si riducessero per tutti le nostre 
tariffe esageratissime. Abbiamo già fa t to 
un gran passo per le lunghe percorrenze; 
ma conviene osservare che, se le lunghe di-
stanze rappresentano un ideale di ravvici-
namento tra nord e sud, la riduzione per 
le piccole distanze rappresenterebbe più 
realmente il vero interesse del lavoro e del 
commercio, al quale più dei lunghi viaggi 
occorre la facil ità delle comunicazioni fra i 
centri maggiori ed i centri minori, è da que-
sta facilità di rapporti che nasce lo svi-
luppo delle industrie e dei commerci. 
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Io potrei dichiararmi sodisfatto della ri-
sposta dell'onorevole sottosegretario di Sta-
to, le cui intenzioni sono sempre ottime; 
mi auguro solamente che le sue intenzioni 
possano davvero avere un risultato pratico 
e che d'ora in avanti , se non si potranno 
abolire completamente queste innumerevoli 
e sconvenienti riduzioni, per lo meno non 
se ne creeranno delle nuove. 

Strana anomalia invero che in Italia, 
mentre chi v ive del proprio lavoro libero e 
personale, di quel lavoro att ivo ed intelli-
gente che ha creato la ricchezza di alcune 
regioni viaggia in ferrovia pagando il bi-
glietto intero, tutt i coloro invece che hanno 
la fortuna di un impiego stabile, sicuro e 
non troppo faticoso, garantito sia dallo 
Stato, che dalle Provincie o dai comuni, 
con la sicurezza o la prospettiva di una 
pensione, credono di aver diritto di v iag 
giare semigratuitamente, pel solo fa t to che 
sono funzionari od impiegati, quasi che la 
loro condizione, a parer mio già molto van-
taggiosa, dovesse'creare dei diritti anziché 
dei doveri. 

Io confido che il Ministero vorrà porre 
un argine a tutt i questi desideri insani. 

E giacché sono in argomento mi permet-
terò un'altra breve osservazione. Raccoman-
derei al ministro dei lavori pubblici ed alla 
direzione delle ferrovie di voler curare an-
che, l ' importante questione dei biglietti di 
andata e ritorno, cercando di favorire mag-
giormente coloro che se ne servono per la-
vorare, anziché coloro che se ne servono 
per divertimento. Noi in Ital ia siamo emi-
nentemente festaiuol i : tutte le riduzioni 
sono fat te per le feste, per le domeniche e 
per le occasioni in cui v i è da divertirsi; 
infatt i i biglietti ridottissimi di andata e 
ritorno sono sempre validi dal sabato al 
lunedì ; per coloro che lavorano e che 
viaggiano per i propri interessi, queste fa-
cilitazioni o sono minime o non esistono; 
io mi chiedo perchè non si istituiscano bi-
glietti di andata e ritorno durante r u t t a l a 
sett imana come sono in vigore dal sabato 
al lunedì. 

Prendano 1' onorevole sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici e la direzione 
delle ferrovie in considerazione questo lato 
del problema. 

Così noi ci potremmo togliere di dosso 
quell 'appellativo di festaiuoli che ci affib-
biano specialmente gli inglesi, chiamandoci 
la Carnival nation. Noi dobbiamo mostrare 
che non siamo più la Carnival nation ma. 
una "grande nazione che sa lavorare come 
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in fa t t i io dimostrano il mirabile progresso 
delle industrie e dei commerci. Veda adun-
que il Governo di favorire con saggi prov-
vedimenti ferroviari questo lavoro e veda 
di porre un argine alle pretensioni di chi 
chiede riduzioni all 'unico scopo di divertirsi. 
{Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole sot tosegretario di S ta to per i 
lavori pubblici. 

D A R I , sottosegretario di 8'tato per i lavori 
pubblici. U n a parola soltanto; per dire al-
l 'onorevole Morando che, proprio nelle 
adunanze che in questi gi-orni si s t anno 
tenendo dalla Commissione generale del 
traffico, ana delie pr ime questioni sot topo-
ste all 'esame di essa è appun to la r iduzione 
delle tariffe per il traffico locale o vicinale ; 
lo che non serve sol tanto a sgravare i di-
re t t i , rendendo così più sicuri e r i spe t ta t i 
gli orari, ma serve sop ra t t u t t o , a faci l i tare 
i brevi viaggi che dai più piccoli paesi pos-
sono fare sino ai centri maggiori le persone 
meno abbienti e gli operai. 

Così po t ranno presto essere adot ta t i gra-
dua lmente proprio quei provvedimenti che 
corrispondono, almeno in parte , anche alle 
viste dell 'onorevole in terrogante . 

MORANDO. Ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Per l 'assenza degli ono-

revoli in te r rogant i si considerano r i t i ra te 
le interrogazioni degli onorevoli: 

I iampoldi ai ministri di agricoltura, 
industr ia e commercio e dell ' interno « per 
conoscere quali p rovvediment i essi inten-
dano prendere contro il nuovo infierire del-
l ' a f t a epizootica 

Falcioni ai ministri dell ' interno e dei 
lavori pubblici « per sapere se non r i tengano 
doveroso estendere agli impiegati dei co-
muni, delle provincie e delle pubbliche isti-
tuzioni di beneficenza le speciali riduzioni 
sui prezzi dei viaggi ferroviari , concesse ad 
analoghe categorie di persone »; 

Leali al ministro dei lavori pubblici 
« per conoscere quali provvediment i in tenda 
prendere, perchè le locomotive ordinate al 
cambio nelle stazioni intermedie si t rovino 
in pressione e non avvenga come il 24 ul-
t imo scorso alla stazione di Orte, che a t tac-
ca ta la locomotiva al t reno non si potè 
par t i re perchè non era in pressione »; 

Leali al ministro dei lavori pubblici 
« per conoscere quali provvediment i in-
t enda prendere perchè l ' impiegato alla spe-
dizione bagagli alla s tazione di Roma, stia 
al suo pos to quando è suo dovere »; 

Morgari al ministro dell ' interno « circa 
la camorrist ica amministrazione del comune 
di S. Giorgio la Molara e circa le violenze 
usate dalla pubblica forza ai danni della 
popolazione che p ro tes tava contro un tale 
s ta to di cose »; 

Ferr i Giacomo al ministro di grazia e 
giustizia « sulle irregolari tà e i peculati emer-
si dall ' inchiesta operatasi in questi giorni 
nella cancelleria del Tribunale di Bologna, 
in relazione alle—gravi notizie che circola-
no e possono diminuire il prestigio e 1' au-
tor i tà di alcuni magistrat i ». 

Passeremo quindi alla interrogazione che 
l 'onorevole Cavagnari rivolge al ministro 
dei lavori pubblici « per conoscere se r i tenga 
che la pubblica opinione si apponga al vero 
nello a t t r ibui re alla direzione delle ferrovie 
la prosa inurbana, appar i t a sul « Giornale 
dei lavori pubblici », a proposito del re-
cente convegno dell 'Alta I ta l ia in Genova 
sulla questione ferroviaria ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

DA RI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Io veramente ignoro se siasi for-
mata una pubblica opinione nel senso ac-
cennato dall 'onorevole Cavagnari nella sua 
domanda ; ma, supposto che ciò sia, io giam-
mai potrei credere che questa pubbl ica opi-
nione sia nel vero. 

E ciò per una ragione semplice, o meglio 
per una notevole presunzione, che è q u e s t a : 
che io non posso ammet te re che la direzione 
generale delle ferrovie dello S ta to vada ispi-
rando un giornale, il quale sovente a t tacca 
anche il Governo. L E A L I . Questo sarebbe naturale ! B O R S A R E L L I . Che ingenu i t à ! 

DARI , sottosegretario di Stato per i lavori pubblici. Io leggerò sol tanto un beano di un recente articolo pubblicato da quel giornale: Vi si dice: « Secondo antiche nostre con-vinzioni, colpiscono giusto sol tanto coloro che del l ' a t tua le s ta to di cose chiamano re-sponsabile il Governo, e più l 'onorevole Gio-litti che ne mena le fila più o meno diret-t amente , ecc. ». 
Ev iden temente qui si t r a t t a di un gior-nale noti amico ; ed io r ipugno dai supporre che possa essere inspira to dalla direzione ge-nerale delle ferrovie di Stato. Sulla questione specifica poi sollevata dall 'onorevole Cavagnari , so ho questa pre-cisa e tes tuale diehi razione da f a r e : che non ho nessun motivo di dubi tare di quello che la direzione generale delle ferrovie delio S ta to dichiara, ossia, che « essa è completa-mente estranea aìle pubblicazioni apparse nel giornale dei lavori pubblici relativa-mente al recente convegno tenu to a Genova 
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per discutere di questioni ferroviarie». E non j 
posso dire altro. (Bene !— Commenti). 

P R E S I D E N T E . Non posso esimermi, per 
adempimento del mio dovere, dal rilevare 
il cara t te re anormale dell ' interrogazione. 
L'ho le t ta sol tanto or ora e f r ancamente 
debbo dire che non avrebbe dovuto am-
mettersi . 

Come si può domandare al Governo : « se 
ritenga che la pubblica opinione si opponga 
al vero nello a t t r ibui re alla Direzione delle 
ferrovie la prosa inu rbana appar i t a sul Gior-
nale dei lavori pubblici a proposito del re-
cente convegno dell 'Alta I ta l ia in Genova 
per la questione ferroviaria 1 » 

Come mai può il Governo immaginare o 
sindacare gli apprezzament i della pubblica 
opinione sugli articoli dei giornali ì Io debbo 
fare in ogni circostanza il mio dovere verso 
tu t t i ! (Benissimo !) 

CAVAGNARI . Onorevole Presidente, mi 
perdoni, ma questa è una interrogazione 
come... 

P R E S I D E N T E . Legga il regolamento e 
vedrà che ciò non può essere argomento 
d ' interrogazione. 

CAVAGNARI . La mia interrogazione 
contempla un f a t t o che in paese ha pro-
dot to pessima impressione : si t r a t t a di sa-
pere se una Amministrazione dipendente 
dal Governo possa avere inspira ta certa 
s t ampa e se sia nel vero la pubblica opinione 
che rit iene ques to : tale è il senso della mia 
interrogazione. 

E l 'opinione pubblica io credevo si po-
tesse t rovare nel vero per una considera-
zione che desidero far presente all 'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to per i lavori 
pubblici. E questa considerazione par te da 
un apprezzamento , che non può essere con-
t r adde t to ser iamente : che, cioè, nessuno in 
I tal ia suppone che vi sia un giornale od 
una r ivista che possa difendere con co 
scienza il servizio ferroviario. 

E, rag ionando per via di eliminazione, 
siccome in I t a l i a non vi può essere nessuno 
che un tale compito sì assuma, ne discende 
la conseguenza ineccepibile, che le parole, 
di cui f r a poco darò le t tura , di questa ri-
vista che si inti tola Giornale dei lavori pub-
blici, non possano essere che una emana-
zione di colui o di coloro cui si suppone 
debbano giovare, cui prodest. (Oooh!) 

Ecco quello che si legge in questa Ri-
vista : 

«I l convegno antiferroviario di dome-
nica scorsa a Genova ha servito mirabil-
mente agli scopi degli iniziatori ; ma i sin-
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daci di Milano, Genova e Torino, nella no-
bile gara di appar i re i migliori tu tor i dei 
r ispet t iv i interessi ci t tadini loro affidati , 
hanno toccato il diapason dell 'eloquenza 
mit ingaia, a r r ivando a par lare di sfacelo 
ferroviario. Ci sembra che, anche per la ina-
deguatezza, l ' in tempes t iv i tà e la spropor-
zione t ra il r imedio indicato come dovere 
imprescindibile di Governo, (quello cioè 
della diret t issima Genova-Milano che a f a r 
presto potrebbe essere p ron ta f ra otto anni) 
e il deplorato sfacelo - i primi magis t ra t i 
delle ci t tà del t r iangolo avrebbero meglio 
t u t e l a t a la dignità loro e del posto che oc-
cupano, invi tando i c i t tadini r aduna t i alla 
calma e alla ponderazione, e sopra tu t to al-
l ' equa considerazione delie cose ferroviarie, 
delle inerenti difficoltà e degli uomini che 
sono chiamat i a risolverle ». 

Ora a questa Funzione, che si l amenta e 
che t rova sproporzionata la parola « sfa-
celo », io credo f r ancamen te che sia acca-
du to qualche cosa di peggio del disser-
vizio ferroviario, che sia successo un dis-
sesto anche nelle condizioni psicologiche. 
Imperocché io credo che termini più mo-
derat i , post i in confronto con le condizioni 
deplorevoli del servizio ferroviario, non si 
sarebbero po tu t i usare nel convegno di 
Genova. E venire a dire ai signori sin-
daci, a t u t t e le au tor i t à e a t u t t e le co-
spicue personali tà politiche e finanziarie 
che presero par te a quel convegno, il quale 
non aveva altro scopo che di avvisare ai 
mezzi per met te re il paese in condizione di 
pDter lavorare e di poter avere comunica-
zioni più sicure, che il convegno era deter-
minato da scopi sovversivi, od offendeva 
la dignità degli in tervenut i , mi sembra 
enorme ; mentre doveva meri tare il plauso 
anche di questa Funzione autonoma, che 
t rovava in esso un coadiutore, un elemento 
che contr ibuiva a r imet ter la in carreggiata. 

Sicché, onorevole sottosegretario di S ta to , 
io vorrei poter consentire negli apprezza-
ment i che mi vengono dal banco del Go-
verno, che cioè questa Funzione non abbia 
inspira to la prosa l amen ta ta , ma i miei 
criteri mi por tano ad una diversa conse-
guenza. 

E d ora io dovrei concludere, ma poiché 
secondo l 'ant ico monito : Quo-s Deus vult per-
dere dementai, mi l imiterò a dichiarare che 
sarei anche disposto ad accordare alia Fun-
zione au tonoma , la quale ci ha reso questo 
disservizio, le a t tenuant i , e quasi quasi una 
scusante, se non fosse che in u l t ima analisi 
è il Paese che ne fa le spese. » 
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P R E S I D E N T E . E tu t to^ques to si man-
derà al Giornale dei lavori pubblici. (Si 
ride). 

Seguire bbel ' in ter rogazione dall 'onorevole 
Chimient i d i re t ta al minis t ro degli affari e-
steri « p e r sapere se non creda di a t t ende re 
la disegnata r i fo rma della legge sulla emi- ' 
grazione p r ima di r i formare il regolamento 
per la esecuzione della legge stessa ». 

Ma, l 'onorevole Chimienti non essendo 
presente , ques ta in terrogazione s ' i n t e n d e 
r i t i ra ta . 

L 'onorevole Leali in te r roga il minis t ro 
dei lavori pubblici « per sapere se, dopo 
conosciute le serv i tù che g ravano su Villa 
Pat r iz i , non sia il caso di annul lare quel di-
sastroso con t r a t t o ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di parlare. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. La servi tù che è r i su l ta ta gra-
va re su Villa Patr iz i è quella di non fab-
bricare se non a d is tanza di t re metri dal 
confine della propr ie tà ; se rv i tù che è reci-
proca con t u t t i i vicini che sono se t te . . . 

L E A L I . Come i peccati morta l i . 
D A R I , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. C'è f r a i vicini anche l 'onore-
vole Sant ini , che non mi pare un peccato 
mor ta le . 

L E A L I . Chi lo sa! (Oh! oh! — Rumori). 
D A R I , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Però il regolamento munici-
pale, che l 'onorevole Leali deve conoscere 
benissimo, prescrive che non si possa fab-
bricare a d i s tanza minore di un terzo del-
l 'a l tezza dell'edifìcio, d is tanza che deve in-
tercedere f ra t u t t i gli edifìci non contigui : 
così avviene che la servi tù in parola, pre-
scr ivendo una dis tanza di sei metr i f r a gli 
edifìci, non riesce di nessun aggravio al-
l ' a cqu i r en te ; quindi non vi è nessuna buona 
ragione per annul lare un con t r a t to legal-
men te f a t t o . 

Secondo l 'onorevole Leali invece biso-
gnerebbe t rova re un pre tes to qua lunque 
per disfare un con t ra t to che egli dice di-
sastroso; ma i con t ra t t i hanno forza di legge, 
e non sarebbe legale nè morale il t en t a t i vo 
di annullar l i con un pre tes to qualunque , 
senza valide ragioni, che in questo caso 
m a n c a n o assolu tamente . Aggiungerò piut-
tos to che fu avver t i t a una differenza di 
q u a n t i t à di superfìcie; la quale, essendo 
superiore al ventesimo, non po teva dare 
mot ivo a risolvere il con t ra t to , ma pre-
s tava so l tan to Yactio quanti minoris, per 
la quale era dovu t a una diminuzione sul 

prezzo del terreno vendu to in proporzione 
della minore quan t i t à cons ta t a t a . La dimi-
nuzione f u chiesta, f u o t t enu t a , e f r a con-
t r aen t i ogni questione restò esaur i ta . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Leali per dichiarare se sia sodi-
s f a t t o . 

L E A L I . Incoraggia to dall ' accoglienza 
che ha f a t t o la Camera ad una mia inter-
rogazione di pochi giorni or sono sullo stesso 
argomento , quando lessi sulla Tribuna del 
5 corrente che a Villa Pa t r i z i era r i su l ta ta 
l ' a rea vendu ta inferiore di c inque mila me-
tri a quella dedo t t a in con t ra t to , e che 
erano s ta te iniziate subi to t r a t t a t i v e in pro-
posi to, io mi sono creduto in dovere di 
p resen ta re immed ia t amen t e ques ta interro-
gazione per me t t e re in guardia il Governo 
e vedere se ancora era in t empo a scio-
gliere un con t r a t t o che non solo nell 'opi-
nione mia, ma, come mi è sembra to di ca-
pire, anche nell 'opinione della maggior pa r t e 
della Camera. . . (Denegazioni — Interruzioni 
— Commenti) s embrava che fosse disastroso. 

E che sia disastroso per l ' ammin is t ra -
zione delle ferrovie, lo d imos t ra anche il 
f a t t o che alcuni propr ie tar i di te r reni nel 
febbra io scorso fecero al Ministero dei la-
vori pubbl ici un 'of fer ta di vend i t a per lire 20 
il metro q u a d r a t o ; e si t r a t t a v a di terreni 
che f ron teggiano il viale Regina . 

I l Ministero rispose con no ta 802 del 
28 febbraio , r ingraziando. 

MONTI G U A R N Ì E R I . E r a n o forse a 
F rasca t i ! 

L E A L I . No, vicino a San t 'Agnese . Que-
sti terreni sarebbero di 200 o 300 metri più 
vicini alla s tazione della fer rovia che non 
la Villa Patr iz i . (Interruzione del deputato 
Monti-Guarnieri). 

P R E S I D E N T E . Ma non si occupi di al-
tri p roget t i . Onorevole Monti -Guarnier i non 
in te r rompa . 

MONTI G U A R N I E R I . L 'onorevole Lea-
li mi inv i t a a nozze. 

S A N T I N I . Ma lei conosce il con t r a t t o ? 
L E A L I . Io credevo che, essendosi verifi-

ca t a la mancanza di 5,000 metri quad ra t i 
nel l 'area che si era c o n t r a t t a t a , ta le man-
canza potesse essere giusto mot ivo per an-
nullare il con t ra t to . L 'onorevole sot tose-
gretario di S ta to mi assicura che ciò non 
è possibile ed a me non res ta che dire: s ta 
bene. Pera l t ro , poiché ora si è commesso 
l 'errore di acquis tare questo terreno, ba-
d iamo di non commet te rne uno a l t r e t t an to 
grave quale sarebbe quello di fabbr icarv i 
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sopra. I n f a t t i il sottosuolo di quella zona 
è a t t raversa to da una quan t i t à di cunicoli 
ad una profondi tà tale che, per fare le fon-
damenta , occorre costruire dei piloni di 28 
o 30 metri . Ne abbiamo una prova anche 
in ciò che è accaduto per il palazzo delle 
finanze, che fu costruito precisamente in 
quella zona e in quella direzione. Il terreno 
era vuoto. 

M O N T I - G U A R N I E R I . I muri erano 
vuoti ! 

SANTINI . È t u t t o vuoto là sotto. (Con-
versazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ma che cosa è t u t t a 
questa agi tazione? Onorevole Leali, con-
ehiudà. 

L E A L I . Sono appena tre minut i che 
parlo. Prego dunque il Governo di vedere 
se non sia il caso di servirsi di altri terreni 
che potrebbero aversi per un prezzo molto 
più basso-di quelli della villa Patrizi , e di 
r ivendere magari la villa Patr izi . ( Commenti). 

Abbiamo qui l 'onorevole Santini. . . 
SANTINI . Ohe c 'entro io ? 
LEALI . ...che ha costruito un villino in 

quella zona. Ebbène, dica l 'onorevole San-
tini quanto ha dovuto approfondire le fon-
damen ta ! 

SANTINI . Ventinove metri. (Commenti). 
LEALI . Vedete! Non dobbiamo correre 

simile rischio. È vero che la Camera vota 
con grande facili tà i milioni per le ferro-
vie, ma se poi li spendete così non trove-
rete più una maggioranza che ve ne voti 
degli altri. 

Conchiudo: io spero che l 'onorevole mi-
nistro vorrà imporsi alla Direzione autono-
ma delle ferrovie ; finora n m vi è s ta to che 
uno che le si sia imposto ed ^ s tato l 'av-
vocato generale erariale, che l 'ha f a t t a stare 
a dovere. Faccia a l t re t t an to l 'onorevole mi-
nistro. 

DARI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. Ma la pre-
vengo che l 'onorevole Leali aveva solo do-
mandato se ella conosce che il terreno ac-
quistato è gravato di servitù. Tut to il ri-
manente non c 'entra ! 

D ARI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. È proprio vero; ma c' è un fa t to 
nuovo por ta to qui nell 'Aula dall 'onorevole 
Leali, ed al f a t t o nuovo devo dare una ri-
sposta. 

Egli dice che nel 28 febbraio venne of-
ferta un 'a l t ra area al Ministero per costruire 

i l palazzo delle ferrovie. 
La verità è questa: che vari giorni pri-

ma, io avevo dichiarato alla Camera che il 

compromesso contenente 1' accordo sulla 
cosa e sul prezzo aveva vir tù di contra t to 
¡rretrat tabile. 

Dopo di questo, onorevole Leali, come si 
fa a prendere sul serio queste offerte? Pote-
vano offrirci l 'area non a 20 lire, ma anche a 
2 lire, dal momento che eranotor io che il con-
t ra t to era fa t to : ella comprende, onorevole 
Leali, che non era il caso di prendere in 
seria considerazione offerte simili. 3 

Quanto poi ai cunicoli, di cui si spaventa 
l 'onorevole Leali, aspet t iamo la costruzione 
e li vedremo. (Commenti — Interruzioni). 
Ma via ! Credono sul serio che l 'esistenza 
di qualche cunicolo impedisca di fabbri-
care 1 Io non lo credo ; e quanto all 'onore-
vole Santini , che dall 'onorevole Leali f u 
chiamato in causa', osservo che, malgrado i 
cunicoli, egli ha fabbr icato egregiamente. 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita que-
st ' interrogazione. 

L'onorevole Morgari interroga il mini-
stro di grazia e giustizia « per sapere se la 
riabili tazione di dir i t to secondo la nuova 
legge, si applichi di ufficio o se debba essere 
reclamata dall ' interessato, e con quali for-
malità ». 

Quest ' interrogazione, non essendo pre-
sente l 'onorevole Morgari, si intende riti-
ra ta . 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Montemart ini al ministro dei lavori pub-
blici « sulla mancanza di vagoni alla s ta-
zione ferroviaria di Stradella ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. L'onorevole Montemartini in-
terroga sulla mancanza di vagoni alla sta-
zione ferroviaria di Stradella. 

Ora, quale che possa essere l 'opinione 
dell 'onorevole Montemart ini e della Camera 
intorno al l 'autonomia dell'esercizio di Stato, 
se ogni volta che mancano vagoni in qual-
che stazione si abbia da fare una interro-
gazione e portare la questione alla Camera, 
io credo che non basterebbero tu t t e le se-
dute intere della Camera per rispondere a 
simili interrogazioni. 

Non ostante io ho sempre risposto, ed 
anche questa volta ho assunto le informa-
zioni opportune, le quali sono quelle che 
egli già conosce. 

Io credo che sotto queste interrogazioni 
si nasconda un solo scopo, quello di stimo-
lare l ' a t t iv i tà della Direzione delle ferrovie, 
perchè fornisca i vagoni : ed a tale scopo 
anche questa interrogazione sembra aver 
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corrisposto, perchè la Direzione generale as-
sicura che clal primo al cinque corrente 
marzo nella stazione stessa sono s ta t i ca-
ricati complessivamente-70 carri; nel gior-
no 7, erano stati richiesti 24 carri pel ca-
rico di calci, vini e cementi e ne sono 
s ta t i dati 21, con una differenza di soli 
3 carri. 

Ma avviene sovente, ed è sempre avve-
nuto, che non si possano sodisfare per in-
tero t u t t e le richieste. 

Quando saranno completi gli impiant i e 
quando saranno spesi i fondi che la Camera 
ha deliberato, allora ci t roveremo in mi-
glior condizione per accogliere le richieste: 
ora bisogna contentarsi che dalla D rezione 
si faccia t u t t o il possibile nel l 'ambito della 
potenziali tà a t tuale . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Monte mar-
ti ni h a facol tà di parlare per dichiarare se 
sia sodisfat to. s 

MONTE MARTINI Se la Direzione ge-
nerale delle ferrovie dichiara di essere s t a t a 
s t imolata dalla mia interrogazione, io mi 
dichiaro sodisfatto, perchè non avevo altro 
scopo ohe di stimolarla. {Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gl ' interroganti , si considerano r i t i ra te le in-
terrogazioni degli onorevoli: 

Rondani , al ministro dei lavori pubblici, 
«sui provvedimenti d 'urgenza che in tenda 
prendere per impedire la chiusura degli sta-
bilimenti industr ial i del Biellese, che si è 
già iniziata per la Vaile Sessera, a cagione 
della mancata consegna del carbone da 
par te della Amministrazione delle ferrovìe 
dello Sta to » ; 

Libertini Pasquale, al ministro di agri-
coltura, industr ia e commercio, «per cono-
scere che cosa in tenda fare il Ministero ri-
guardo al nuovo mezzo di facili tare la ri-
costituzione dei vigneti col metodo della 
forza tura degl ' innesti talee » ; 

Stagliane, al ministro dell ' interno, «sulle 
ragioni per le quali si sono sospesi in Giri-
falco i lavori contingibili ed urgenti alle 
case danneggiate dal terremoto ». 

Segue l ' interrogazione degli onorevoli 
Paniè, Albertini e Daneo, al ministro delle 
finanze, « sui f a t t i che hanno occasionato 
lo sciopero delle operaie della mani fa t tu ra 
dei tabacchi in Torino,«e sui provvedimenti 
che al riguardo il Governo ha ado t t a to o 
in tenda adot ta re ». 

PANIÈ. Dichiaro di r i t i rare la mia in-
terrogazione, r iservandomi di parlare sul 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 

Segue 1' interrogazione dal l 'onorevole 
Montaut i rivolta al ministro dei lavori pub-
blici, «per sapere se e quando in tenda di prov-
vedere a che le stazioni ferroviarie di Via-
reggio, di P ie t rasanta e di Serravezza siano 
messe in condizione di rispondere alle esi-
genze del traffico; e, sopra tu t to , se in tenda 
di prendere solleciti provvedimenti per la 
stazione di Viareggio in rappor to alla nuova 
stazione pei passeggi eri e al t rasporto della 
sabbia quarzosa necessaria alle industr ie 
dei marmi e delle vetrerie ». 

Non essendo presente l 'onorevole Mon-
taut i , anche questa interrogazione si consi-
dera r i t i ra ta . 

Viene ora l ' interrogazione degli onore-
voli Montemart ini , Morgari, Badaloni, Bar-
zilai, Chiesa, Fera, Borciani e Costa al 
ministro dei lavori pubblici « sulla mi-
nacciata esclusione delle cooperative di scal-
pellini dai prossimi appalt i dei lavori pub-
blici ». 

L'on-orevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

DARI , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Questi onorevoli colleghi hanno 
forse un po' ecceduto nei termini della inter-
rogazione, quando hanno creduto che si fosse 
decisa l'esclusione delle cooperative di scal-
pellini dai prossimi appalt i dei lavori pub-
blici. Riduciamo la questione ai suoi veri 
termini: si era pensato di escludere le coo-
perative di scalpellini da un solo prossimo 
appalto, non dai prossimi appalti ; e preci-
samente dall ' appal to dei lavori inerenti 
al l 'architrave del grande portico del monu-
mento a Vittorio Emanuele , per una ragione 
to ta lmente tecnica, rimessa al competente 
giudizio di coloro che* hanno la responsabi-
lità della esecuzione dei lavori. 

Io ho r ichiamato la direzione tecnica e 
la direzione art ist ica a r iesaminare la cosa; 
e le due direzioni vedranno se, f ra le do-
dici cooperative (perchè sono ben dodici, di 
cui set te sopravvenute nel passato anno) ce 
ne sia qualcuna la quale offra sufficienti 
garanzie, quali la delicatezza e l ' impor -
tanza massima di questi lavori richiedono. 
Con questo solo criterio di fa t to , si esclu-
deranno quelle cooperative che non sono 
idonee al lavoro, includendo quelle altre 
che offrissero le volute garanzie di un la-
voro accurato e perfe t to . Il 23 corrente do-
vrebbe aver luogo la licitazione e, prima di 
quel giorno, la direzione dei lavori avrà 
prese le sue decisioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Montemar-
tini ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfat to. 
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M O N T E M A R T I N I . Mi auguro che anche 
nel caso unico al quale si r iferisce la mia 
interrogazione, le dichiarazioni e le pro-
messe dell 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o 
possano, col tempo, sodisfarmi. Bicordo che 
anche il compianto Sacconi ebbe, verso le 
coopera t ive degli scalpellini, una certa dif-
fidenza, che però egli riuscì a vincere, 
quando al l 'opera di queste cooperat ive ri 
corse per rompere gli accordi corsi t r a gli 
assuntori p r iva t i . Egli se ne t rovò sodi-
s fa t to ; e la sua sodisfazione mani fes tò in 
diverse occasioni ai diret tori tecnici delle 
cooperat ive ed agli stessi operai. Io ho qui 
u n a q u a n t i t à di certificati r i lasciati dalle 
stesse au to r i t à governa t ive ai d i re t tor i tec-
nici ed anche agli operai delle cooperat ive 
di scalpel.ini, ma non vorrò leggerli t u t t i 
alla Camera . Però a d imos t ra re che fuor i 
di qui, anche nelle stesse sfere governa-
tive, ma le s i comprenda lo spiri to che an ima 
noi, di qua lunque p a r t e della Camera, in 
favore del lavoro delle cooperative, t r a 
t u t t i ì document i che ho qui, ne citerò uno 
solo: il signor Mancini Pio, che fu assun-
tore p r iva to , ed eseguì diversi lavori per 
conto del Governo, e al palazzo di giu-
stizia, e al palazzo del Ministero delle poste, 
e nello stesso m o n u m e n t o a Vit ter io E m a -
nuele, ebbe sempre i suoi lavori col laudat i 
ed o t t enne certificati abbas t anza lusin-
ghieri, t an to da essere sempre ch iamato a 
t u t t e le licitazioni pr iva te . Oggi che il Man-
cini non è più assuntore pr iva to ma è di-
v e n t a t o di re t tore di una cooperat iva , non 
solo non è s ta to più ch iamato , ma lo si 
vor rebbe escludere anche quando si presenta 
vo lon ta r iamente . 

E d ora si badi : queste cooperative, che 
sono così ben d i re t te e che hanno anche ope-
rai abilissimi, non cercano alcun privilegio, 
ma desiderano solo che i lavori siano dati 
al miglior offerente, disposte a f a r sotto-
porre i loro diret tori tecnici a quelle qual-
siasi p rove a cui la direzione dei lavori vo- ' 
lesse sot toporl i ; disposte anche a non chie-
dere alcun p a g a m e n t o in acconto, aspet-
t a n d o il p a g a m e n t o completo, dopo finiti 
e collaudati i lavori . Comprende dunque 
l 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to , e do-
vrebbero comprenderlo anche le egregie per-
sone preposte alla direzione dei la vori e delle 
quali ho la massima s t ima, che chiedere que -
sto, vuol dire essere onesti: e il negarlo, po-
t r ebbe far nascere il dubbio che cose poco 
oneste si volessero nascondere dietro il pa-
r aven to del l 'ar te . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 

dell 'onorevole Carboni -Boj al ministro dei 
lavori pubblici , « per conoscere qual i ragioni 
vie t ino di comunicare ai d e p u t a t i i memo-
riali p resen ta t i al Ministero, dalle Società 
ferroviar ie e dai ferrovieri r iguardan t i l ' equo 
t r a t t a m e n t o , di cui nella legge 30 giugno 
1906.» 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
i lavor i pubblici ha facol tà di par lare . 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. I l motivo_è -molto semplice. 
F ino a che le p ropos te per l 'equo t r a t t a -
mento non sono d ivenute definitive, vuol 
dire che possono dar luogo a t r a t t a t i v e 
prel iminari f r a i ì Ministero, la Commissione, 
i ferrovieri e le imprese. Se s ' incominciasse 
a po r t a re in pubblico, a rendere notorie le 
proposte , p r ima che siano definit ive, la no-
tor ie tà tu rbe rebbe l 'azione pacif icatr ice di 
buon intermediar io , che il Governo o la 
Commissione reputassero di spiegare. 

Stia t ranqui l lo l 'onorevole in te r rogante , 
che, appena le proposte a v r a n n o assunto 
ca ra t t e re definitivo, nel senso che non si 
possa più sperare di variar le , allora, suben-
t r ando la necessi tà del giudizio e della pro-
nunz ia da p a r t e della Commissione spe-
ciale, di necessità esse ver ranno a cono-
scenza delle par t i ; ma, fino a che durerà 
il per iodo di buone t r a t t a t i v e , nel quale è 
sperabi le di o t tenere il migl ioramento di 
esse, crediamo p r u d e n t e di t enere le pro-
poste stesse in quel riserbo che è dovuto 
all ' indole del icat issima della funz ione affi-
d a t a alla Commissione speciale. 

P R E S I D E N T E L'onorevole Carboni-Boj 
ha facol tà di d ichiarare se sia sod s fa t to . 

C A R B O N I - B O J . Desidererei dall 'onore-
vole so t tosegre tar io di S t a t o u n a spiega-
zione' alla sua r isposta. 

Quando sa ranno p o r t a t e a cognizione 
nost ra queste t r a t t a t i v e che passano t r a i 
ferrovieri e le Società, sa ranno le t r a t t a t i v e 
stesse de f in i t ivamente s i s temate , oppure in-
tercederà un al t ro periodo, in cui dovrà pro-
nunziare la Commissione nomina ta in forza 
della legge 30 giugno 1906 ? 

Se un al tro periodo t rascorrerà , io in tendo 
il r iserbo odierno del Governo; ma se alla 
nos t ra cognizione ve r rà l 'esito di ques te ' t ra t -
t a t ive dopo che sarà defini ta la quest ione, 
non posso acce t ta re la r isposta del Governo,, 
ed insisto nel d i r i t to di noi r app re sen t an t i 
t a n t o dei ferrovier i q u a n t o del'e Società, 
di avere gli elementi per giudicare equa-
mente da qual pa r t e s t ia la ragione : se dei 
ferrovieri che d o m a n d a n o migliore t r a t t a -
mento, oppure delle Società che negano 
questo migliore t r a t t a m e n t o . 



•Atti Parlamentari — 12698 — Camera dei Deputati 
LE Gì S L ATU^A"^^!!-^-— 1* SEslsiONli-— ~TOBNATA DEL 12 MARZO 1907 

DARI , sottosegretario di Stato per i lavori 
.pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
DARI , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. La r isposta era implicita in 
quello che ho detto : che cioè, quando le 
proposte saranno divenute definitive, allora 
si porteranno a conoscenza delle part i . Vuol 
dire che la proposta, non essendo contrat to , 
è a t to unilaterale ; e quando i proponenti 
avranno dimostrato l 'ul t ima loro volontà 
in proposito, allora sarà c h i a m a t a l a Com-
missione a giudicarne, e ie par t i dovranno 
averne conoscenza per accettarle o rifiutarle. 

Onde mi pare di essere abbastanza d'ac-
cordo con 1,'onorevole interrogante . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Staglianò 
ha interrogato il ministro dei lavori pub-
blici « sulle ragioni del r i tardo al l ' impianto 
del secondo binario e dell'ufficio telegrafico 
alla stazione di Montauro ». 

{Il deputato Stagliano non è presente). 
S' intende che egli rinunzi a questa sua 

interrogazione. 

•Presentirnone di disegni di legge e relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Ro-
mano Giuseppe a venire alla t r ibuna, per 
presentare una relazione. 

ROMANO G I U S E P P E , relatore. Mi onoro 
di presentare alla Camera la relazione circa 
la proposta di legge: Costituzione in comune 
della frazione Vallefredda in provincia di 
Terra di Lavoro. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione, sarà 
s t a m p a t a e distr ibuita. 

RAYA, ministro della istruzione pubblica. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
RAYA, ministro della istruzione pubblica. 

Mi onoro di presentare alla Camera un dise-
gno di legge pel pagamento di lire 259,503.30, 
dovute all 'Amministrazione dell 'ospedale di 
San Matteo in Pavia , in compenso della 
maggiore spesa sos tenuta pel mantenimento 
dei malat i degenti nelle cliniche universi-
tar ie . 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro della presentazione di questo dise-
gno di legge pel pagamento dilire 259,503.30, 
dovute all 'Amministrazione dell 'ospedale di 
San Matteo in Pavia , in compenso della 
maggiore spesa sostenuta pel mantenimento 
dei malat i degenti nelle cliniche universi-
tarie. 

Questo disegno di legge sarà s t ampa to e 
distr ibuito. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Mi onoro di presentare 
alla Camera un disegno di legge per la si-
stemazione finanziaria di Pisa. 

P R E S I D E N T E . Dò a t to all 'onorevole 
jjresidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, della presentazione di un disegno di 
legge per la sistemazione finanziaria di Pisa. 

Questo disegno di legge sarà s t ampa to e 
distr ibuito. 

Inv i to l 'onorevole Tedesco a venire alla 
t r ibuna , per presentare una relazione. 

TEDESCO, relatore. Mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione al disegno di 
legge : Provvediment i per agevolare la co-
municazioni coi capoluoghi di circondario, 
e disposizioni relative alle ferrovie concesse 
all ' industria pr ivata , alle t r amvie ed agli 
automobili in servizio pubblico. 

P R E S I D E N T E . Dò at to all 'onorevole * 
Tedesco della presentazione di questa rela-
zione, che sarà s t ampa ta e dis tr ibui ta . -

Approvazione della proposta di leg^e per la 
separazione del tasune di felina dal man-
da inculo di rosliglione e ia sua air»1 reda-
zione ai maoiiaiìieiìlo di Polla. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge: « Se-
parazione del comune di Pet ina dal man-
damento di Postiglione e sua aggregazione 
al mandamen to di Polla ». 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
tu ra della proposta di legge. 

MORANDO, segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 668-a). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta intorno a questa proposta di legge. 
(Pausa). 

Non essendovi oratori inscritti e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale; passeremo ora alla discus-
sione degli articoli. 

Art. 1. 
Il comune di Pet ina (provincia di Sa-

lerno) è separato dal mandamento di Po-
stiglione ed aggregato a quello di Polla a 
t u t t i gli effetti amminis t ra t ivi e giudiziari. 

Tale distacco avrà effet to a da ta re dal 
1° luglio 1907. 

(È approvato). 
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Art. 2. 

Il Governo del Ee è autorizzato ad ema-
nare per decreto reale le disposizioni per 
l'esecuzione della presente legge. 

(È approvato). 

Questa proposta di legge sarà poi votata 
a scrutinio segreto. 

Seguito della discussione del disegno di 
Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l 'esercizio finanziario ID07-
1 9 0 8 . 

P E ESIDEIsTTB. L'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione del disegno di 
legger Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1907-908. 

La facoltà di parlare spetta all'onorevole 
Eeggio. 

EEGGIO. Onorevoli colleghi, io mi ero 
inscritto a parlare nella discussione generale 
di questo bilancio, quando la discussione fu 
interrotta per due avvenimenti luttuosis-
simi, i quali hanno lasciato l'animo nostro, 
per una parte commosso ed addolorato, e 
per l 'altra sospeso e trepidante. Io avevo 
chiesto di parlare, perchè desideravo trat-
tare la questione della tassazione del «opra-
prezzo delle azioni di società anonime. Ma 
questo argomento essendo stato trattato, in 
occasione della discussione del disegno di 
legge per l'*abolizione della revisione bien-
nale dei redditi di ricchezza mobile, dal-
l'onorevole Borciani, con molta equanimità 
e competenza, mi limiterò a brevissime di-
chiarazioni. 

Queste dichiarazioni mi sono suggerite 
da due motivi. Il primo motivo è che sento 
il dovere di portare qui l'eco del consenso 
unanime che si è manifestato nelle regioni 
specialmente colpite a mezzo di delibera-
zioni del Consiglio comunale, del Consiglio 
provinciale e della Camera di commercio, e 
del parere unanime di tutta la stampa. La 
seconda ragione è che io, in coscienza, mi 
sono formato la convinzione che, ove non 
venisse un provvedimento riparatore a que-
sto riguardo, sarebbe perpetrata un' ingiu-
stizia a carico della regione che, insieme ad 
altri colleghi, io ho l'onore di rappresen-
tare alla Camera. 

Voglio chiarire il mio pensiero subito. 
La questione si divide in due parti ben di-
stinte. La prima è quella di merito : esi-

steva una circolare ministeriale del 1897, 
emanata a seguito di una sentenza della 
Corte di cassazione a sezioni riunite, che 
riteneva non tassabile il sopraprezzo delle 
azioni ; esiste ora una circolare del marzo 
1906 che ammette essere tassabile questo 
sopraprezzo a partire dal 1° gennaio 1905. 
La questione è controversa ; farà il suo 
corso, passerà attraverso i vari stadii, din-
nanzi alle diverse Commissioni amministra-
tive, ed andrà anche dinnanzi all'autorità 
giudiziaria. Su questo punto io non intendo 
menomamente di entrare. Parlo soltanto <Ji 
un altro fatto che si è verificato; ed è quello, 
delle tassazioni che sono state fatte nel pe-
riodo compreso fra la prima circolare e la 
seconda, e precisamente nel biennio 1903-
1904. È avvenuto che in questo biennio ta-
lune regioni e talune società sono state tas-
sate tenendo conto del sopraprezzo delle 
azioni, mentre in altre regioni, e ad altre 
società, questa tassazione non è stata fatta. 
Or bene, io penso che questa disparità di 
trattamento non sia conforme a giustizia. 
E siccome faccio questa affermazione, dirò 
quali sono le ragioni che mi conducono a 
farla, e dirò pure che mi sono posto davanti 
agli occhi le ragioni che potevano essere 
addotte per giustificare questa disparità di 
trattamento. Si può dire che, diversi es-
sendo gli agenti, diverso può essere l'ap-
prezzamento loro e diverso il criterio di 
tassazione. Ma questa diversità parmi non 
debba estendersi fino al punto da far sì 
che in una regione sia una legge quasi spe-
ciale, ed in un'altra regione un'altra legge. 

Ma nel caso concreto, poi, del quale mi 
occupo non si tratta di diversità di apprez-
zamento da agente ad agente, perchè l'a-
gente che non ha tassati i sopraprezzi a Mi-
lano, è lo stesso agente che li ha tassati a 
Genova. 

Qui potrà dirsi che questo agente ha ini-
ziato e compiuto il procedimento a Milano, 
e quando è venuto a Genova ha trovato le 
pratiche già istruite ed istradate con un 
altro criterio. Ma anche questo sarebbe anor-
male: che, cioè, non solosidovesse ammettere 
la differenza di criterio in agenti diversi, ma 
si dovesse anche ammettere che un agente 
cambiando di domicilio cambi di criterio, 
e cambi di criterio contrariamente ad una 
deliberazione della Corte di cassazione, ad 
una circolare emanata dal Ministero ed a 
nuovi giudizi pronunciati dalla Commissione 
comunale e dalla Commissione provinciale. 
Quale ragione potrebbe ancora rimanere ! 
Si può ancora dire: ammesso che questi 
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sopraprezzi si volessero tassare , da qualcuno 
b i sognava c o m i n c i a r e . 

E si è cominc ia to dalla Liguria . A n c h e 
questo mi pare un motivo che non do-
vrebbe essere a s s o l u t a m e n t e apprezzabile ; 
perchè, quando si fosse voluto cominciare 
a tassare , si sarebbe dovuto cominc iare 
a t assare in un dato anno per t u t t e le re-
gioni e per t u t t e le società . 

E t a n t o è vero questo, che il Ministero 
ha sent i to la necess i tà di emanare quella 
c ircolare in cui è det to : dal 1° gennaio 1905 
il sopraprezzo delle azioni sarà tassa to per 
t u t t e le soc ie tà del. Regno. 

Onorevol i colleghi, io credo che il vero 
mot ivo per cui un provvedimento r ipara-
tore non è a n c o r a venuto, è che è molto 
più faci le non fare il male che r iparare al 
male f a t t o , M a anche q u e s t a ragione non 
mi sembra sufficiente, ed .io credo che, 
quando si t r a t t a di giungere ad opera di 
giustizia, non vi debbano essere difficoltà 
insormontab i l i , e confido v i v a m e n t e che il 
Governo, inspirandosi a questo principio, 
saprà e l iminare le difficoltà e compire l 'o-
pera di giust izia . 

Presentaz ione ili orni re laz ione . 

P R E S I D E N T E , I n v i t o l 'onorevole Di 
S c a l e a a recarsi al la t r i b u n a per presentare 
una relazione. 

D I S C A L E A . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione al disegno di legge : 
R i o r d i n a m e n t o delle carriere del Ministero 
degli affari esteri . 

P R E S I D E N T E . Questa relazione s a r à 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta . 

Si r iprende ia discussione del bi lancio delle finanze. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole F i a m b e r t i . 

F L A M B É R T I . Onorevol i colleghi, il di-
re t tore di u n a grande azienda industr ia le e 
commerc ia le ebbe a dire un giorno che egli 
non t e m e v a nessuno, fuorché il ministro 
delle finanze, perchè la v i ta della sua azienda 
e del suo commerc io era nelle mani di lui. 

I o eredo che ques t 'uomo, molto intel l i -
gente e molto prat ico , dicesse la ver i tà , per-
chè è r e a l m e n t e dal ministro delle finanze 
che dipende la v i ta e l ' a v v e n i r e , in gran-
dissima par te , de l la -economia nazionale. 

L ' a t t i v i t à del minis tro delle finanze si 
esplica e col s i s tema t r ibutar io esterno, ( ta-
riffe, t r a t t a t i ) e col s i s tema t r ibutar io interno, 

(tasse a l l ' interno) . E b a s t a un a t to solo del 
ministro delle finanze, spec ia lmente nei rap-
porti del s i s t e m a t r ibutar io esterno, perchè 
un ' industr ia sorga e prosperi , o perchè u n a 
industr ia prosperosa cessi e cada nel falli-
m e n t o . 

Ne a b b i a m o avut i molt i casi e tu t todì 
cons ta t iamo che industrie , che erano fiorenti 
sono c o s t r e t t e a chiudere c o m p l e t a m e n t e i 
b a t t e n t i , perchè una modif icazione di ta-
riffa anche per o r d i n a m e n t o minis ter ia le , 
bas tò a t u r b a r e c o m p l e t a m e n t e il loro re-
golare funz ionamento . 

P a r e c c h i e vo l te questi deliberati mini-
steriali sono s ta t i post i nel nulla, q u a n t o 
alle loro conseguenze, dalla a u t o r i t à giudi-
ziaria, ma i n t a n t o il danno era a r r e c a t o ed 
era i r reparabi le . 

È certo che la discussione del bi lancio 
delle finanze assumeoggidì i m p o r t a n z a gran-
dissima, ma io non entrerò in una discus-
sione generale, che d ' a l t r a par te e c c e d e r e b b e 
i l imiti della mia modes ta competenza . 

Voglio so l tanto r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e 
del Governo sopra alcuni provvediment i , 
che a me da tempo sembrano opportuni e 
convenient i . 

Già- il Governo ha presenta to un di-
segno di legge, re lat ivo alla diminuzione 
della t a s s a di introduzione del petrol io e di 
ciò gli do ampia lode. M a c 'è anche un al tro 
genere, il quale non si produce in I t a l i a , 
ma vi si i m p o r t a , e cioè il caffè, il quale è 
ancora gravato di un dazio Jesterno di lire 
120 al quintale , se non vado erra to . Orbene 
non crede il Governo che si possa, anche 
per il caffè, diminuire il dazio di introdu-
zione ? L ' u n i c a preoccupazione , che può 
esservi, è che l 'erario perda. Ma è mia 
fermiss ima convinzione che il r ibasso del 
dazio di introduzione di questo genere^ 
che io mi permet to di c h i a m a r e genere di 
consumo popolare, non può m e n o m a m e n t e 
danneggiare le e n t r a t e del l 'erar io . È oramai 
noto che, quando si t r a t t a di generi di con-
sumo a base a b b a s t a n z a larga , il diminuirne 
il prezzo (diciamolo in s intesi ) non fa che 
a u m e n t a r n e il consumo, di guisa che l 'era-
rio nella maggiore q u a n t i t à t r o v a un c o m -
penso alla diminuzione del dazio. U n esem-
pio, onorevoli colleghi, l ' a b b i a m o nel la di-
minuzione del costo del f rancobol lo da v e n t i 
a quindici centes imi . I l t imore , che invase 
il ministro delle poste del tempo e qualche 
suo predecessore e che v a l s e a r i ta rdare 
quella r i forma, fu questo, che le e n t r a t e 
dell 'erario ne soffrissero. Niente affatto-!' 

1 L ' e n t r a t a delle poste è a u m e n t a t a . Così av-
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verrà per il petrolio, il quale tende ad avere 
un consumo via, via crescente pe r l e nuove 
e molteplici applicazioni di quest 'olio mi-
nerale. 

A l t r e t t an to si può dire del caffè. I l caffè 
si è r i tenuto fino ad ora un genere di lusso, 
ma questo è un errore gravissimo. Il caffè 
è anche la b ib i ta del povero; il caffè e la t te , 
onorevoli colleglli, è l 'a l imento, che prende 
anche il figlio dell 'operaio. - Ebbene oggi 
l 'operaio, se vuol darsi il gusto di una 
tazza di caffè, deve pagarla molto cara; e 
non po tendo prendere il caffè, ricorre al 
vino, ricorre all'alcool, e ai suoi figli dà dei 
succedanei del caffè, che cer tamente non 
sono a t t i a proteggere la loro salute. 

Se potessimo avere un consumo più am-
pio, se potessimo rendere questo al imento 
accessibile alle classi meno agiate, io credo 
che fa remmo opera buona, igienica, poli-
tica ed anche finanziariamente laudabile . 

Non insis to oltre pe r -quan to riflette la 
polìtica finanziaria esterna, e vengo a qual-
che cenno sul sistema t r ibutar io interno. 

Io sono sempre s ta to contrario in mas-
sima a quelli detti , con formula abusata , 
sgravi dei consumi popolari : dico formala 
abusa ta , perchè ogni vol ta che si è par la to 
di sgravi popolari, credo che si sia voluto 
fare una politica di popolari tà , ma non 
siasi f a t t a una politica veramente buona. 
Tan to è vero che oggi per convinzione ge-
nerale anche in questa Camera, ed anche 
da p a r t e dell 'estrema sinistra non si va-
gheggiano più gli sgravi; e si riconosce che 
gli sgravi che si sono predicati come una 
panacea per il popolo, ed in par te a t tua t i , 
hanno f a t t o perdere dei milioni all 'erario, 
hanno impoveri to il bilancio ma non hanno 
giovato ad alcuno. 

P rende te l 'al imento elementare per ec-
cellenza, il pane, e fa te l ' ipotesi di una fa-
miglia numerosa di operai con cinque o sei 
figli: av re t e un consumo medio di due chi-
logrammi di pane al giorno. Supponiamo 
che si paghi il pane cinque centesimi al chi-
logramma più di quello che sarebbe deside-
rabile ed avre te una maggiore spesa di dieci 
centesimi al giorno, cioè tre lire al mese. 

E b b e n e voi diminui te la spesa del pane 
dell 'operaio di dieci centesimi al giorno, ma 
sot t rae te al bilancio dello S ta to e a quello 
dei comuni circa 100 milioni di franchi . E 
le conseguenze di questo impover imento 
delia finanza pubblica sono evidenti; poiché 
non si pot rebbe più darsi opera a lavori 
pubblici nè sodisfare ad esigenze che si im-
pongono con le nuove forme della v i ta so-

ciale; in una parola, si sarebbe legati nuo-
vamente dalle s t re t toie di una finanza im-
miseri ta, con immedia ta ripercussione sulla 
industr ia , le cui condizioni renderebbero 
impossibile l 'elevazione dei salari ai lavora-
tori, che deve essere nei nostri scopi come 
condizione essenziale della loro elevazione 
morale e sociale^ 

Quindi io mi dichiaro, come sono sempre 
s t a to , contrario agli sgravi e mi rammarico 
che qualche sgravio sia s ta to già f a t t o con 
t u t t e le conseguenze che cominciamo a la-
mentare . 

E dico questo, perchè io credo che senza 
una finanza for te , senza un bilancio ricco 
noi non pot remo af f rontare i problemi che 
si affacciano al nostro p rogramma, che credo 
sarà il p rogramma di t u t t i qua dentro. E nel 
nostro p rogramma deve esservi in primis-
sima linea il problema delle pensioni operaie. 

Gli S ta t i civili d 'Eu ropa ed anche gli 
S ta t i Unit i d 'America ci hanno precedut i 
su questa via (noi siamo già degli a r re t ra t i ) , 
ci hanno preceduto a t t uando o-presentando 
progett i di legge diretti a rendere obbliga-
toria la pensione per la vecchiaia e per la 
inabil i tà al lavoro. È un problema che si 
impone, perchè negli Stat i odierni il paupe-
rismo, e specialmente il pauperismo uffi-
ciale, è una piaga che deve scomparire. 

Noi dobbiamo raggiungere lo scopo di 
rendere impossibile che il vecchio il quale 
abbia lavora to ones tamente t u t t a la vita, 
debba stendere la mano per chiedere l'ele-
mosina. Ed a questo noi non giungeremo se 
non rendendo obbligatoria l ' iscrizione di 
t u t t i gli operai alla Cassa nazionale per 
assicurare loro l ' indenni tà in caso di inva-
lidità al lavoro e la pensione per la vec-
chiaia. 

La Germania l 'ha già a t tua to ; la Francia 
è sulla stessa via, perchè il disegno di leg-
ge è già s ta to approva to dalla Camera dei 
depu ta t i ed ora si t rova innanzi al Senato; 
agli Sta t i Unit i la legislazione in questo 
senso è quasi completa; la Spagna s ta stu-
diando, precedendoci in questa s t rada di 
u m a n i t à e di civiltà. 

Noi finora nulla abbiamo f a t t o in questa 
via del l 'obbligatorietà. Io non mi dilunghe-
rò circa questo tema, ma mi preme dirvi che 
non mi spavento delle conseguenze finan-
ziarie, che a pr ima vista sembrano enormi 
e che possono spaventare anche qualunque 
ministro delle finanze e qua lunque Gover-
no. Anche qui è quistione di s istema. 

A t u t t a prima, si impone l ' i dea della 
necessità di un capitale enorme di miliardi, 
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per assicurare i 300 milioni circa annui, 
che sarebbero necessari ad assicurare una 
pensione di almeno 300 lire a tu t t i gli ope-
rai e a tu t t e le operaie. Ma io credo che il 
problema possa esaminarsi con criteri più 
pratici, -di più pronta attuazione; ed il più 
semplice e pratico sarebbe quello di costi-
tuire il fondo annuo necessario per le pen-
sioni, mediante annui contributi da pagarsi 
proporzionalmente dai padroni, col concorso 
eventuale degli operai. 

Questo sistema, che è già s ta to a t tua to 
in parte in qualcuno degli Stati confederati 
d'America, ha dato ottimi risultati. Noi ab-
biamo già l'assicurazione obbligatoria, la 
quale è costituita dai contributi delle azien-
de, obbligate ad assicurare l 'operaio. Ora 
lo stesso sistema potrebbe applicarsi per 
rendere obbligatoria l'iscrizione alla Cassa 
pensioni. E così noi potremmo solícita-
mente e senza grandi sforzi giungere alla 
soluzione di questo problema, che si im-
pone al nostro paese. 

Non posso chiudere queste mie brevi 
considerazioni senza dire una parola in-
torno ad un nuovo sistema di applicazione 
della tassa di ricchezza mobile, tema di cui 
hanno già parlato con molta competenza 
gli onorevoli Borciani, Bergamasco, Reggio 
ed altri. 

Da qualche tempo il fìsco ha allungato 
le sue unghie (Interruzione del deputato 
Valli Eugenio) non solo sugli utili ma an-
che sul capitale delle Società commerciali 
in modo da rendersi assolutamenle intolle-
rabile, specialmente per le cooperative che 
hanno un capitale piccolo, e che lo vedono 
taglieggiato con questo sistema. Intendo 
parlare della tassa di ricchezza mobile sulla 
cosidetta plusvalenza delle azioni emesse 
dopo la costituzione della Società. 
| 1 Una Società con azioni a 100 lire emette 
nuove azioni a 150 lire. Si pretende dire 
che il sopraprezzo, cioè la differenza di 
lire 50 costituisca un reddito. Orbene que-
sto è un assurdo e mi si permetta di dimo-
strarlo. 

Non accennerò che a t re semplici argo-
menti, per dimostrare che questa pretesa, 
già condannata dal Supremo Magistrato 
di Roma e dalla Commissione centrale, è 
ingiustificata ed antigiuridiea. 

In primo luogo, se il sovraprezzo ver-
sato a titolo di nuovo capitale, potesse 
dirsi un reddito, si dovrebbe poterlo distri-
buire immediatamente agli azionisti, poiché 
t u t t i quanti i redditi, ossia utili netti, de-
dotte le riserve, spettano ai soci come al-

t re t tan t i dividendi. Ora mi dica l 'onore-
vole Pozzo, che è anche un grande giu-
rista: non crederebbe egli di dover de-
nunziare immediatamente fai procuratore 
del Re quel Consiglio di amministrazione 
che distribuisse codesti utili ? Certamente 
costituirebbe un vero e proprio reato di 
azione pubblica, il distribuire come divi-
dendi degli utili non esistenti e che rappre-
sentano invece vero e proprio capitale, ri-
chiesto e versato come capitale. 

In secondo luogo tu t te le somme versate 
sulle nuove azioni le società le passano 
tu t t e in conto capitale, e quindi una volta 
così qualificate e poste in bilancio, non pos-
sono più essere considerate e calcolate in 
conto utili, per la semplice ragione che non 
si può essere padre e figlio nello stessotempo. 

In terzo luogo il Governo tassa le dette 
somme come capitale, cioè colla tassa di 
circolazione del 2.40 per mille. Ma allora 
con quale criterio vuole ad esse applicare 
anche una seconda tassa, quella di ricchezza 
mobile? Si dice da taluno che codesta plus-
valenza rappresenta come la buona uscita, 
la clientela, l 'avviamento di una azienda 
industriale che costa cento e che si vende 
150. 11 50 in più si dice che-costi tuisce 
l 'utile dell'azienda. [Commenti). 

Ma l 'argomento è puerile, perchè por-
terebbe alla conseguenza di far pagare alla 
Società e ai commercianti l ' imposta di ric-
chezza mobile su tu t t i gli utili risultanti 
dai bilanci, e poi di far pagare un 'a l t ra 
volta la imposta stessa sopra le singole ope-
razioni. 

Con questo sistema chi compra una casa 
per cento lire e al domani la rivende per 
duecento, dovrebbe pagare non solo la tassa 
di vendita del 5 per cento, ma anche la 
tassa di ricchezza mobile del 10 per cento 
sulla differenza del prezzo. 

Non è improbabile che qualche [agente 
delle imposte possa ten tare il colpo: niente 
di più facile; ma ognuno vede che sarebbe 
enorme, e parmi che l'esempio da me ci-
t a to ealzi a capello. 

Potrei ulteriormente dilungarmi, ma non 
lo faccio perchè credo che il Governo non 
possa e non voglia consentire una inter-
pretazione fiscale che diverrebbe addiri t -
t u r a odiosa, e che porterebbe a duplicare 
le imposte con at t i veramente ingiusti e 
di completa spogliazione delle società. 

Parmi invece che Ilo Stato possa r iva-
lersi ampiamente con un sistema molto più 
logico e più giusto, inasprendo con leggiera 
progressione la tassa di circolazione. 
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Noi abbiamo alcune aziende che hanno 
emesse le loro azioni a cento e che sono nel 
valore di mercato salite a ¡lire 200, a 300 
ed anche a 500. 

Ebbene colpite queste azioni con una 
tassa maggiore di circolazione. Nessuno si 
lagnerà, poiché voi allora colpirete effetti-
vamente il sovraprezzo di mercato. 

Colpite le prime 100 lire con 2,40, le 
seconde 100 lire con tre, le terze cento 
lire con lire 3,25 e così via, andando leg-
germente e progressivamente aumentando. 

Con questo sistema la finanza avrà un 
reddito annuo continuo, proporzionato e 
rispondente al valore del cespite tassato, 
giusto è legale nella sua applicazione. 

Farete in questo modo giustizia, impin-
guerete l'erario e contenterete il mondo. 
Perchè ottimo sistema fiscale, secondo me, 
è quello di pelare, senza far gridare: pela-
re, a poco per volta, e non strozzare di un 
tratto. 

Un'ul t ima parola debbo aggiungere a 
quello che il mio collega onorevole Eeggio 
ha detto, circa la diversità di trattamento 
tentata dal fìsco in odio alla regione ligure, 
precisamente in ordine alla tassazione dei 
sovraprezzi. Crede il Governo di poter tol-
lerare ancora questa diversità di tratta-
mento ! Sarà stato errore dell'agente^ ScìX'cL 
stato equivoco della Direzione, ciò è per 
noi inutile indagare ; ma vi ripetiamo che 
colpire le società liguri ed esonerare le altre, 
nello stesso tempo, nelle identiche condi* 
zioni, e per fatto dello stesso agente, è 
enorme, è intollerabile ! Si oppone che la 
questione deve essere giudicata dalla Com-
missione e dai magistrati. Ma queste sono 
gesuiterie. Le Commissioni e i Tribunali 
non possono decidere su questo argomento 
di .disparità di trattamento, è questione 
morale questa, è questione costituzionale, 
è questione di Statuto, è questione di ugua-
glianza di fronte alla legge. 

Le Commissioni e i tribunali non pos-
sono pronunziare circa questo argomento ; e 
mi sia lecito di unire la mia voce a quella 
dei colleghi, che mi hanno preceduto, di 
tutte le parti della Camera, dall'onorevole 
Boreiani all'onorevole Bergamasco, dall'o-
norevole Eeggio all'onorevole Abozzi, i quali 
hanno tutti riconosciuto l'ingiustizia di 
questa disparità di trattamento, per -dire 
che questa quistione devè essere risoluta 
amministrativamente, daLGoverno, ed io 
confido nella sua giusti zia. ( Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E ! Ha facoltà di ¡parlare 
l'onorevole Graffàgni. 

Camera dei Deputati 
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G E A F F A G N I . Onorevoli colleghi! Non 
avrei preso la parola e nessuno di noi liguri 
avrebbe parlato se si trattasse di una que-
stione regionale. Ma le stesse parole nelle 
passate sedute dette dagli onorevoli Bor-
eiani ed Abozzi provano a tutti che si 
tratta di una questione d'indole generale, 
perchè questione di giustizia e direi costi-
tuzionale. 

Voglio dire la questione sulla tassa im-
posta sulla plus-valenza delle azioni emesse 
dalle società bancarie ed industriali delia 
Liguria e non sopra quella delle azioni di 
società con sede in altre regioni, il che pa-
lesa altresì che non si t ra t ta di una que-
stione di massima sulla imponibilità o meno 
dei sopraprezzi ai quali sieno emesse le azioni,, 
ma si t ra t ta di quella uguaglianza di tutti 
i cittadini di fronte alle leggi fiscali di ric-
chezza mobile, uguaglianza che ci è garan-
tita dallo Statuto. 

Non ripeterò quanto così bene dissero, 
oltre gli onorevoli Boreiani ed Abozzi e 
Loero in precedenti sedute, gli onorevoli 
Eeggio, Fiamberti ed altri stamane, per 
non tediare la Camera, ma non posso a 
meno di sottoporre al senno imparziale del 
ministro qualche altro fatto ed una solenne 
protesta, che spero, anzi non dubito, sarà 
raccolta dal Governò, per rimediare alla 
enorme ingiustizia flagrante, onde Genova 
insorge con una voce che non può perdersi, 
ma che deve avere eco benigna, con effi-
cace e favorevole risultato. 

Ciò che avvenne voi lo sapete. Memorie 
delle società interessate, articoli di giornali 
di tutt i i colori, voci poderose di colleghi 
esposero la situazione di fatto, protestando 
in ogni maniera. Eiassumo. 

La questione era insorta da tempo, e 
nel 1897 la Cassazione di Eoma a sezioni 
unite, seguita dal pronunciato della Com-
missione centrale aveva dichiarato non tas-
sabili i sopraprezzi delle azioni di seconda 
o terza emissione. 

Quindi con circolare n. 106 del Bollettino 
ufficiale, la Direzione generale avvertiva 
gli agenti di non tassare e di non tener 
conto nei concordati dei sopraprezzi, così 
che negli accertamenti e nei concordati fat-
tisi a Milano per il 1903 e 1904 l 'agente 
del Governo li escludeva; senonchè, andato 
a Genova, lo stesso agente li tassava, nono-
stante le proteste, le sentenze, la circolare, 
e contrariamente alle decisioni successive 
delle Commissioni comunali e provinciali 
di Genova, persistendovi anche davanti la 
Commissione centrale, presso la quale sta-
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ancora oggidì la prat ica . E ciò nonostante 
la circolare del 31 marzo 1906, con la quale 
si ingiungeva agli agenti di tassare per lo 
innanzi dal I o gennaio 1907 quel cespite, 
inducesse a credere che ben non si eran tas-
sati i sopraprezzi per il passato. 

Orbene, questo diverso t r a t t a m e n t o co-
stituisce, per usare una parola che pare sia 
s t a t a pronuncia ta in a l t re sfere (p.erchè l 'a-
gente medesimo non avrebbe osato di mu-
ta re così i r ragionevolmente il suo pensiero), 
un a c c e c a m e n t o arbitrario, voluto in via 
di esperimento, per dar luogo a nuove de-
cisioni che autorevoli persone van tavano di 
poter mutare a loro capriccio da quelle so-
vra r icordate . 

Ma bas ta quésto f a t t o a dimostrare la 
incost i tuzionali tà della tassazione, imperoc-
ché il crearla allo scopo di sollevare qui-
stioni già decise, non sol tanto viola le de-
cisioni già ado t ta te , le quali regolano la 
mater ia finché non vengano modificate o 
revocate , ma rivela per lo meno l ' incertezza 
della tassabil i tà , escludendo così quel ca-
ra t te re di stabil i tà , di legalità e di genera-
l i tà che sono ragione e giustificazione di 
una tassa. E poiché non si t r a t t a di apprez-
zamento dell 'agente, ma di ordine impar-
t i to dal ministro del t e m p o e quindi dal 
Governo, dimentico che i dubbi si risolvono 
con quesiti, non con colpire un contr ibuente 
più che un altro, non è il caso che Com-
missioni amminis t ra t ive o l ' au tor i tà giudi-
ziaria si pronuncino, ma è d 'uopo, è giusto, 
è dovuto che in tervenga l 'azione del Go-
verno a r imediare ciò che egli stesso aveva 
contro la legge parz ia lmente ordinato. 

E la p rova che si era scelta Genova per 
l ' ingiusto procedere s ta in ciò, che sebbene 
la quest ione che oggi ci occupa fosse s ta ta 
agi ta ta , anzi acui ta nei primi mesi del 1906, 
e non potesse a meno di essere nota agli 
agenti , sia per la circolare del 31 marzo, 
sia perchè ad essi giungevano i reclami delle 
società colpite, alle Commissioni comunali 
e provinciali , ed essi avessero per l 'ar t i -
colo 59 della legge il mezzo di r imediare 
con i ruoli supplet ivi circa l 'anno in corso 
ed i due precedent i , e così il 1904, gii agenti 
stessi lasciarono scadere il te rmine utile per 
correggere l ' immane ingiustizia s t r idente. 

Onde è manifesto che si voleva colpire 
Genova sola, a rb i t ra r iamente consumando 
il f a t t o della tassazioùe, la quale, non può 
quindi s o t t o nessun aspe t to scusarsi e non 
deve essere tol lerata . 

Genova non merita un simile t r a t t a -
mento. Genova non chiese mai nulla per 

sé che non fosse nello interesse della in tera 
nazione, ma diede sempre in ogni occa-
sione e secondo le necessità dei tempi or 
sangue ed ora denaro. 

E poiché essa non è di quei sven tu ra t i 
dei quali si- servono le cliniche per esperi-
n en tare cure, operazioni e rimedi, ma vive 
sana e rigogliosa di nobile lavoro, per sé e 
per tu t t i , vuole e reclama giustizia, vuole 
quella par i tà di t r a t t a m e n t o che lo S t a tu to 
e il principio di giustizia le garentiscono 
speeia mente in mater ia di t r ibut i ; e no! 
confidiamo che l 'o t ter rà dalla imparzial i tà , 
dai tenace, onesto cara t te re del presidente 
del Consiglio, per onore del Governo e del 
Paese, r icordando altresì che se i sacrifizi 
dei contr ibuent i sono coefficenti della pro-
speri tà di una Nazione, il denaro ingiu-
s t amen te perchè inegualmente spillato, non 
por ta for tuna . (Bene !) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Gussoni. 

GUSSONP. I l d e p u t a t o che vive oggi 
nel mondo degli affari, a con ta t t o della 
classe industr iale e commerciale, non è 
certo invidiabile per l ' a l to onore di essere 
un rappresen tan te della nazione, perchè 
t u t t a questa gente che lavora, crede e pensa 
che con il Governo, i depu ta t i na tu ra lmente 
siano conresponsabili di t u t t o il cat t ivo an-
damento del servizio ferroviario, perchè, se 
non conniventi , si d imostrano per lo meno 
indolenti e incapaci d 'o t tenere dal Governo 
stesso i provvediment i u rgen temente ri-
chiesti. 

La r iunione di Genova dei t re sindaci 
di Milano, Torino e Genova, ha da to modo 
a qualche oratore di scagliarsi contro i de-
puta t i . Gli onorevoli F iamber t i , Reggio ed 
altri colleghi qui presenti hanno sentito ap-
plaudire un oratore, molto ascoltato, che 
in quella r iunione a t t r ibu iva all ' indolenza 
dei deputa t i il. f a t t o che il Governo e la 
Camera non si occupano, né cercano di at-
t u a r e quei provvediment i che pur sareb-
bero possibili per il p ron to miglioramento 
del servizio ferroviario, e così d imostrano di 
non conoscere né di saper apprezzare nella 
giusta misura, quan to e quale sia il danno 
arrecato al paese t u t t o , ma in part icolar 
modo al tr iangolo Torino-Milano-Genova. 
Né meno f requent i e severi sono i r imbrot t i 
contro i deputa t i , e segna tamente contro 
quelli industr ia l i come più consapevoli delle 
gravi conseguenze, perchè non abbas tanza 
viva è l 'opera loro nel r ichiamare il Governo 
a provvedere acchè l ' acui ta rapac i tà del fisco 
sia con tenu ta nella legge, e non si t r amut i 
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con interpretazioni arbitrarie e sofìstiche 
in vessazioni, aggiungendo ai già tariti nuovi 
aggravi non dovuti ostacolanti il promet 
tente incremento dell'industria nazionale. 

Per queste considerazioni d'interesse ge-
nerale e non per farmi eco di inttressi 
personali o speciali credo di adempiere un 
dovere parlando anch'io del sopraprezzo 
delle azioni, Non parlerò a lungo anche per-
chè so quanto lavoro debba esaurire la Ca-
mera in questi pochi giorni. Rinuncio quindi 
a trattare la questione di merito, altri col-
leghi avendolo fatto, eppoi a dimostrare che 
il sopraprezzo non è un reddito ma è un 
aumento di valore patrimoniale, non avrei 
che da leggere le sentenze emesse dalla 
Corte di cassazione a sezioni riunite, da al-
tri oratori già ricordate, ben chiare ed espli-
cite in -inerito. 

Pure per brevità non discuterò,l'ultima 
decisione contraria del 6 novembre 1906 
della Commissione centrale di Roma ma ri-
leverò che, a mio avviso, il considerando di 
detta decisione, e cioè non esser giustizia il 
lasciare immuni dalla imposta ragguarde-
voli somme mentre si colpiscono inesorabil 
mentei piccoli proventi dei più modesti pro-
fessionisti e commercianti e le non laute 
mercedi degli operai, se può impressionare 
non risponderebbe però al solo criterio di 
decidere unicamente sul merito della que-
stione. S'è vi è ingiustizia nel colpire i pic-
coli proventi venga la legge a riparare, ma 
non rechi questa influenza indebita all'in-
terpretazione e all'applicazione dell'imposta 
ad altra classe di contribuenti. 

Permettetemi, onorevoli colleghi, a so-
stegno della.tesi, il sopraprezzo delle azioni 
non reddito ma valore capitale, vi citi lo 
scioglimento di una Società anonima, e co-
mecché più semplice e comprensibile, ac-
cenni ad una Società per la compra-ven-
dita di terreni e immobili. 

Si costituisce questa Società con il capitale 
iniziale di tre milioni. I suoi affari ben con-

> dotti ed avviati danno per tre anni 1' inte-
resse del 6 al 7 per cento annuo. 

Le sue azioni sono quotate in borsa ed 
aumentano per il buon dividendo e per altre 
ragioni inerenti all'andamento. La società, 
volendo raddoppiare il capitale per aumen-
tare la sfera d« i propri affari dovrà appog-
giare l'aumento presso i vecchi ò nuovi 
azionisti. 

Se per fissare il prezzo delle nuove azioni 
si prende il prezzo delle prime azioni in 
borsa, in tanti casi si fa l'emissione in base 
al computo esatto della valutazione del pa-

Mì 

trimonio sociale. Ma in questo computo 
oltre la riserva statutaria sulla quale si è 
pagata l 'imposta di ricchezza mobile entra 
anche il valore degli immobili che, a nor-
ma di quasi tutti gli statuti dell« società 
commerciali, in bilancio non potranno però 
figurare a prezzo superiore del costo an-
corché sia quasi certa la loro plusvalenza 
effettuabile in quel momento, plusvalenza 
ohe se fosse calcolata farebbe ascendere il 
patrimonio a quattro milioni e mezzo. 

Su questa base entrano le nuove azioni 
compenetrandosi nel patrimonio sociale con 
il contribuire con altrettanto capitale di 
quattro milioni e mezzo ritirandosi tante 
azioni come ebbero i primi sottoscrittori, 
e restituendo in tal modo un reale apporto 
di nuovo capitale e non un reddito soggetto 
all'imposta di ricchezza mobile. 

I soci chiamati a far parte dell'azienda 
sono ben contenti di entrarvi a parità di 
condizione, perchè ogni azione rappresenta 
una parte eguale del patrimonio sociale^ e 
infatti tanto le vecchie quanto le nuove 
azioni corrono poi la stessa alea del buono 
e cattivo andamento dell'azienda - del 
maggior o minor ricavato degli immobili e 
ogni altro reddito patrimoniale. 

Per fare diversamente e cioè, ipotesi as-
surda, ammettere nuovi soci a parità dei 
primi con azioni alla pari bisognerebbe 
creare due tipi di azioni - ciò che non è 
ammissibile - si finirebbe per rinunciare a 
qualsiasi aumento, che a tale condizione 
sarebbe di grave danno alla società. 

Non è il caso d'indugiarmi oltre, e se 
contrariamente a giustizia si vorrà insistere 
ancora, sul considerare un redditto il sopra-
prezzo, si troverà la maniera, e dovranno 
trovarla tutti gli industriali, di non lasciarsi 
spogliare dal fisco. (Commenti). 

Certamente troveremo la maniera, perchè 
non dobbiamo lasciarci spogliare dei valori 
patrimoniali: noi cercheremo di difenderci, 
nell' interesse generale, s' intende. (Mor-
morio). 

Che cosa si faràt La Società da me ci-
tata a mo' d'esempio vuole aumentare il 
capitale di tre milioni1? Invece di tre milioni 
ne domanderà quattro e mezzo divisi per lo 
stesso numero delle prime azioni di tre mi-
lioni, formando così un capitale di sette mi-
lioni e mezzo. 

Le azioni nuove però saranno retribuite 
ed avranno gli stessi diritti e gli stessi ob-
blighi, anche nelle perdite, delle azioni vec-
chie; quindi saranno pareggiate. 

Voci. Non lo dica, non lo dica! 
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GUSSONI. Noi siamo qui per parlare 
s inceramente, anche se la sincerità possa 
riuscire a danno del contr ibuente . 

Ciò che ho detto, e può avverarsi , per 
evi tare l ' imposta ingius ta sul sopraprezzo 
delle azioni, si è in un caso diverso effet-
t u a t o dalle società anonime quando con 
bilanci in perdi ta re in tegravano con fu tu r i 
esercizi il capitale sociale, Poiché l ' impo-
s ta della ricchezza mobile è commisura ta 
sul provento annuale, così gli utili concor-
rent i alla reintegrazione del capitale sociale, 
ancorché non distribuiti ai soci, erano sog-
gett i a l l ' imposta di ricchezza mobile . -

Ad evitare questa anormal i tà di impo-
sta di ricchezza mobile per utili non distri-
buit i ai soci, si è proceduto dalle società 
con maggiore r iguardo nella compilazione 
dei bilanci passivi, e a preferenza si pro-
cede, anziché alla reintegrazione del capi-
tale sociale, alla sua svalutazione. 

Pe rmet t e t emi di tornare brevemente sul 
sopraprezzo delle azioni. 

À maggior prova dell'essere « aumento 
di valore patr imoniale » s ta la registrazione 
contabile di questo premio. O lo si met te 
a riserva, e quindi accessorio del capi tale 
sociale, tangibile se e in quanto sarà deli-
bera to dall 'assemblea dei soci o dal consi-
glio d 'amminis t razione, oppure viene desti-
na to alla svalutazione dell ' immobilizzato -
fabbr icat i , macchinario, terreni - e questo 
ul t imo caso deve l 'Erar io preferirlo, deve 
desiderarlo : questa è t u t t a vostra fo r tuna , 
cari signori del fìsco; poiché, quando io 
svaluto il capitale patr imoniale, oltre il 
minor interesse che grava sugli s tabi l imenti , 
ho anche l ' ammor t amen to e, sot to forma 
di minore ammor tamento , vi è un utile del 
quale par tec ipa l 'Erar io con la grave imposta 
di ricchezza mobile. 

Dunque , io vorrei dire al Ministero (e 
parlo dei Ministeri in genere, perchè questo 
è un sistema seguito da tan t i anni), vorrei 
dire che il ministro delle finanze si consi-
deri pure il capo del fisco, ma non dovrebbe 
essere a quel posto chi non avesse il co-
raggio o l a capacità di decidere o di giudi-
care in simili casi con ret t i , equi criteri 
legali. 

P e r m e t t a l 'onorevole F iamber t i che io 
t rovi un po' ingenuo che vi sia, l ' idea del 
regionalismo nel voler il fìsco colpire l 'una 
p iu t tos to che l 'a l t ra regione. Il Governo ha 
sempre voluto prendere i contr ibuent i alla 
spicciolata; quando non era certo del f a t t o 
suo, ha usato lo s t r a t agemma di vedere co-
me una nuova applicazione di imposte po-

teva o no at tecchire . Così ha f a t t o per le 
forze idrauliche, applicandovi la tassa fab-
bricati, capital izzando un presunto reddito. . . 
e così f a rà per t a n t e imposte. 

Io ho voluto esporre questi miei mode-
sti apprezzament i , che r ipercuotono il sen-
t imento non di persone sovversive, perchè 
noi di Milano non possiamo essere sovver-
sivi... (Ilarità -— Interruzioni). 

Ma se voi credete che gli affari si fac-
ciano per dar gusto al pubblico vi sbagliate. 
(Ilarità), 

È con vero ardore che anche in Napoli 
ed in t a n t e altre par t i del l ' I ta l ia meridionale 
cercheremo di svi luppare grandi industr ie 
tessili; ed auguriamoci che non siano ne-
gativi i primi ten ta t iv i . L ' indust r ia , il capi-
ta le corrono là ove t rovano o sperano di 
t rovare una equa r imunerazione e per il bene 
del Mezzodì speriamo che abbiano buon 
successo gl ' impianti dei cotonifìci che si 
s t anno ora colà facendo. È doloroso il do-
ver notare che le nostre industrie, le tes-
sili in part icolar modo, sussistano e si 
sviluppino grazie ai bassi salari, ed io che 
vivo in mezzo agli operai sono mortificato 
di vedere che, mentre in al tr i luoghi, in 
Germania, in Francia , nel Belgio, gli ope-
rai guadagnano 5, 6, 7 lire, da noi molte 
volte devono contentarsi di 2 lire. Né cre-
diate che per questa depressione di salari 
vi sia o vi possa essere un ' in tesa fra t u t t i 
gl ' industrial i . Sarebbe una cosa mostruosa, 
ma la t rovere te neppure supponibile perchè 
impossibile. 

Tale difficoltà di concedere aumento di 
salari nelle industr ie manifa t tur iere ha la 
sua sola e vera ragione nelle nostre condi-
zioni industrial i , che non hanno grande e 
prossima speranza di miglioramento in con-
f ron to delle industr ie estere concorrenti . 

Perchè qualche cosa si fa . Tu t t i decan-
t ano il grande incremento della nostra indu-
str ia . Non è vero ! ben piccolo, e si in -
tende, re la t ivamente a t u t t e le altre na-
zioni europee. 

Con condizioni già t a n t o inferiori all'e-
stero, con t u t t e le calamità del disservizio 
ferroviario perchè il Governo colpisce con 
r incrudiment i di canone f 

Adesso verrà una legge sulle forze idrau-
liche. Non voglio parlare di questo argo-
mento, perchè ne parlerò prossimamente; 
ma dico che questo f a t t o indica l ' ignoranza, 
scusatemi, l ' insipienza di chi dirige certe 
cose... (Commenti ed interruzioni —- Ilarità). 

Dopo aver pa r la to male del fìsco, mi 
unisco alle lodi che l 'onorévole Borciani h a 
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t r i bu t a to al personale del l 'amministrazione 
delle finanze. 

Nei f requent i rappor t i avut i con gli 
agenti delle. imposte, ho avu to agio di ri-, 
scontrare in questi un miglioramento di 
cul tura e di competenza chel i met te in con-
dizioni di decidere con conoscenza di causa 
sulle t an t e inevitabili controversie facili in 
mater ia d ' imposte . 

Non c'è paragone con gli agenti delle im-
poste di quindici o venti anni fa . 

Per esempio, appun to venti anni fa, mi 
capitò un agente delle imposte, il quale, 
nell 'esaminare il bilancio, faceva il con-
f ronto fra il bilancio dell 'anno in corso e 
quello dell 'anno prima. Vi erano 75 mila 
lire di cassa l ' anno pr ima, e 150 mila l 'anno 
in corso; e mi voleva tassare le lire 75,000 
perche t a n t e di guadagnate di più. 

Ebbi difficoltà a convincerlo che il dip-
più era bilanciato da al t ra voce. Così si vo-
levano tassare coli' impos ta di ricchezza 
mobile le r iserve che si f anno sui crediti , 
le riserve che si f anno sulle merci, e che 
voi, onorevoli colleghi, ben sapete che si fan-
no una volta t an to . 

*Ad evitare noiose e dannose discussioni 
con quegli agenti di quei tempi , si t rovò 
più spiccio di r i formare gli s t a tu t i sociali 
sopprimendo le disposizioni per tali voci. 
Poiché parlo di cose vecchie, permet te te-
mi che ricordi un 'a l t ra ingiusta applicazione 
di questa imposta : la tassa della tassa, come 
se gli utili non dovessero essere net t i di 
t u t t e le spese, le imposte comprese. Ma 
oramai è consuetudine, e questa l ' abbiamo 
accet ta ta , e non parl iamone più. 

Io con la mia parola improvvisa ta , toc-
cando gli argoment i come mi suggeriva 
sch ie t tamente la mia esperienza d 'una vi ta 
vissuta nella indus t r ia , non ho voluto che 
esprimervi quan to mi s trugga l ' animo nel 
vedere che si differiscono molte volte t an t e 

t a n t e creazioni di società industriali , com 
merciali per causa delle angherie fiscali -
burocrat iche. 

Non si sa mai quale sia la tassa per le forze 
idrauliche, se t re o dieci al cavallo, se il 
t r ibunale darà ragione alle pretese del fìsco 
di considerare il sopraprezzo delle azioni 
come reddito; e se l 'energia elettrica dovrà 
essere colpita dalla tassa fabbricat i , invece 
che dalla imposta di ricchezza mobile. 

I n s o m m a quando si crede d'esser t r an-
quilli e t u t t o concordato coll 'agente, taeh! 
ecco un avviso di supplemento tasse ! (Si ride). 

Ma volete che t u t t e queste imposte sie-

no appl icate % Non ricorrete ad arbi t rar ie 
in terpretazioni che dis turbano il re t to fun-
zionamento t r ibutar io . Su, avant i , onore-
vole ministro, abbia il coraggio di presen-
ta re il disegno di legge, e se in questo mo-
mento di sgravi la Camera lo voterà , il 
contr ibuente eviterà almeno di adire alla 
via giudiziaria. 

Vuol dire che se questo contr ibuente 
non pot rà resistere al t roppo carico, f a rà 
come quel povero somaro, si sdraierà per 
te r ra per non morire di fat ica. (Ilarità —-
Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Chiesa. 

CHIESA. Io credo normale che il fun-
zionamento della discussione dei pubblici 
bilanci segua, nonos tante la sventura che ha 
colpito il collega Massi mi ni. Lo credo, però 
ad un pat to , che come regolarmente segue 
la discussione del bilancio con gli egregi 
uomini preposti a questa discussione, egual-
mente segua la discussione dei provvedi-
menti di sgravio sia quan to ai comuni, sia 
quanto al petrolio; provvediment i -che il 
paese, sia poco o molto il vantaggio, a t -
tende. 

Ciò premesso, due o tre punt i mi sono 
prefìsso di esaminare, affat to speciali, rela-
t ivamente al funz ionamento del l 'ammini-
strazione. 10 non concordo in t u t t o con l 'amico Gussoni, nè col collega Borciani, che i fun-zionari di questa amministrazione finan-ziaria sieno s t raord inar iamente ot t imi. Ve ne sono di buoni, ma bisogna che noi met t iamo dei condizionali quanto ai funzio-nari del l 'amministrazione centrale: forse gli al tr i dislocati nelle provincie, a con ta t t o della vi tal i tà , della febbri l i tà con cui il paese svolge la sua a t t i va produzione sen tono maggiormente la necessità di mettersi al l 'unisono con la nazione, mentre ben lon-tano da ciò si t rovano i funzionar i dell 'am-ministrazione centrale. È noto: quando ci t roviamo a con ta t to dei funzionari nelle nostre regioni, essi, sommessamente, con parole velate, ci f anno comprendere che le maggiori difficoltà, le maggiori resistenze, sieno nel l 'amminis t ra-zione centrale, nella burocrazia centrale, nel Ministero. > ' Di questa, che è poi una preponderanza influente, quando occorra accennerò qual-che f a t t o . Uno di questi r iflette l 'ammini-strazione del demanio e delle gabelle. 11 Genio civile, nel 1899, ebbe a compi-lare un elenco di terreni da bonificare nel-l 'Agro di Sassari e di Por to torres . La legge del 1902, assegnando una cifra, mi pare di 700 mila lire, per contr ibuto a tali opere con la denominazione generica di bonifiche nell 'Agro sassarese, mirava specialmente 
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a questo, che questa somììiii venisse consa-
crata alla bonificazione di quei terreni spe-
cialmente s tudiat i dal Genio civile, e stu-
diat i così che undici erano le località de-
signate sulle quali col Genio civile si era 
pronunzia to l 'assenso dei corpi locali po-
nendole in pr ima categoria. 

Nel 1904 un signor Tigellio Sa t t a acqui-
s tava dal demanio per .1,200 lire 58.68 et-
tari , nell 'Agro di Sassari, terreni det t i « An-
tiche Saline », figuranti per un reddi to ca-
tas ta le di lire 151.38, dico per 1,200 lire. 

Una voce. Dovevano valere poco. 
CHIESA. Doveva esser proprio così, per 

chè se il demapio vendeva questa terra a 
t an to buon mercato, ben piccolo doveva 
esserne il valore che si anne t teva . Ma l'ac-
quirente bisogna dire che avesse vista più 
lunga dell 'amministrazione demaniale lo-
cale: egli voleva fare una speculazione sa-
lifera. Ma i capitali ì Porse mancavano, 
come nella commedia di Morello, La Flotta 
degli emigranti, e si pensò che il denaro 
avrebbe po tu to darlo lo S ta to . Quindi for-
mazione di un proget to di bonifica per avere 
il contr ibuto di sei decimi dallo S ta to e 
quello di altri due decimi, uno per pa r te 
delle provincie, l 'a l t ro per par te del co-
mune; avesse o no i suoi due decimi il com-
pratore , non è det to. Mancava il parere del 
Genio civile, che esisteva sol tanto per que-
gli undici terreni designati di cui ho det to. 

Con una sollecitudine inesplicabile, la 
pra t ica t u t t a v i a fu esperita, non solo, ma 
il Ministero dei lavori pubblici mandò due 
funzionar i ad esaminare quel terreno che 
l ' amminis t raz ione demaniale aveva v e n -
du to per 1,200 l i re ; e di certo quegli esa-
minatori , essi solo, costarono assai più allo 
S ta to del prezzo pagatogli per quel ter-
reno. 

La relazione f u f a t t a , e con una rapi-
dità che meraviglia, quale mai ferse non è 

•accaduto per altri affari, specialmente riguar-
dant i quella povera Isola, e il proget to f u ap-
provato con lievi modificazioni, per 107 mila 
lire di spesa; per la qtial cosa su quel ter-
reno vendu to a lire 1,200 lo S ta to avrebbe 
dovuto met tere 64 mila lire di cont r ibuto , 
la provincia a sua volta 10,700 ed il co-
mune al t re 10,700. 

I l Consiglio provinciale, ad unan imi tà 
(è presieduto dal collega Abozzi), rifiu-
t a v a di fornire questo contr ibuto, perchè 
non riconosceva che quella opera fosse con-
t empla t a in quelle tali undici designate di 
pr ima categoria, e perchè anche credeva 
che non ricorressero gli estremi per un 'opera 

di grande vantaggio igienico od agricolo se-
condo prescrive la legge del 1882, testo unico 
del 1900. 

La Giunta comunale, a sua volta, con 
provvedimento d 'urgenza (perchè molto di 
urgenza venivano dal l ' autor i tà superiore ri-
chiesti e sollecitati questi contributi) , la 
Giunta comunale r i f iutava pure di fornire 
lo stesso contr ibuto e per sua pa r t e dichia-
r ava che avrebbe f a t to t u t t e le possibili op-
posizioni contro il provvedimento che si 
voleva imporre. 

Appariva chiaro che l 'acquisto di quel 
terreno era f a t t o per scopo di, speculazione 
pr iva ta , non per utile pubblico; la provin-
cia, il municipio e lo S ta to quindi non ci 
dovevano entrare. , 

L'onorevole sottosegretario di Sta to do-
m a n d e r à : che c ' en t ra in t u t t o ciò il Mini-
stero delle finanze ì Da una par te c 'ent ra 
per la vendita poco oculata^ da pa r te del-
l 'amminis t razione demaniale, da to che quel 
te r reno fosse riconosciuto bonifìcabile. 

Ma c 'entra anche in questo fa t to , per 
una curiosa combinazione, che il compra-
tore di quel terreno è fratel lo del cavalier 
Jos to Sa t ta , già caposezione alla divisione 
quar ta , Pr iva t ive del sale, d i re t tore di quella 
tale rivista (non dirò sovvenzionata , ma 
p ropugna ta presso i suoi uffici dal diret tore 
generale Sandri) e recentemente anche 
censurato per certe pubblicazioni sull 'am-
ministrazione delle gabelle. Ma s iaggiuage 
un altro fa t to , .un po' più specifico che non 
questo (in quanto io non porto accuse 
contro det ta parentela , a< cenno solamente 
al f a t t o della rapidi tà con cui si svolse la 
prat ica mentre al tre si svolgono molto più 
l en tamente ) . L 'a l t ro f a t t o r iguarda il cava-
lier ingegnere Giuseppe Grana ta Gri lo, di-
re t tore delle saline di Cagl ari, il quale, 
forse con uguale oculatezza ed in ten to del 
signor Tigellio Sa t ta , comprava dal de-
maùio e t ta r i 8.29 nello stesso agro sassa-
rese per lire 234.31. È s t rano che proprio 
un funzionario adde t to ad una produzione 
di Sta to mosrri questa propensione di de* 
dicarsi alla stessa industr ia p r iva tamente . 
Molto più che circa le saline di Sta to a 
Cagliari, il re la tore del bilancio onorevole 
Bertolini censurava, per quanto lievemente? 
ma censurava, nella sua rela ione del 1905-
1906 come poco f ru t t i f e ra quella produ-
zione. Vedrà il Ministero se sia il caso di 
occuparsi della cesa, anche perchè è desi-
derabile per il pubblico uguale speditezza 
di quella che ot tengono certi impiegati per 
sè medesimi, ed anche si po t rà verificare 
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se quelle poche 1,200 lire siano state al-
meno pagate, perchè, solamente poco tem-
po fa, pare che neppure quella poca somma 
di base fosse stata versata. 

Dopo tale accenno mi rivolgo ad una 
altra parte dell'amministrazione, per la 
quale il bilancio porta l'ingente aumento 
di spesa di 2 milioni 534 mila lire, cioè al 
corpo delle guardie di finanza. Si è par-
lato molto neila stampa recentemente di 
un processo, riflettente la pubblicazione, 
fat ta da un giornale, intorno al circolo di 
Messina. 

Vi fu un accenno anche alla Camera, 
molto fuggevole, perchè si disse dal banco 
dei ministri : il diffamatore è stato con-
dannato. Lo fu di fatti , forse anche per la 
sua qualità di fuoruscito dall'arffministra-
zione delle finanze, e perchè alcuni fatti 
egli non riuscì a provare. 

Ma io invito l'onorevole ministro respon-
sabile ad esaminare la sentenza del Tribu-
nale di Napoli, così, come è stata pubbli-
cata pochi giorni or sono. In quella sen-
tenza sono affermati come provati fatt i di 
questo genere: « Nel circolo di Messina vi era 
anarchia completa».« È semplicemente sor-
prendentecome veniva amministratoil fondo 
vitto». Un'altra osservazione: «ventiquattro 
guardie dormivano per terra e talora sulle 
finestre per tolleranza, fatta all'impresario 
del casermaggio, da parte dell'ispettore La 
feria Sebastiano, comandante del circolo; 
il quale signor Laferla giuocava, non molto 
lontano dalla vista dei suoi inferiori, d'az-
zardo. Egli lo ha negato, ma, dice la sentenza 
« dalla prova è risultato il contrario ». Un 
caporale è stato messo in borghese, servo e 
cuoco per il detto signor Laferla. Con il si-
gnor Laferla stava un tenente Comito, il cui 
rigore fu tale (è la sentenza, che. lo dice) 
da provocare il suicidio del brigadiere De 
Matteis e la espulsione della guardia Mar-
chesana, che, disperata, si mise in divisa a 
questuare per la strada ». 

P R E S I D E N T E . Senta, onorevole Chiesa, 
la debbo avvertire che vi sono tre inter-
pellanze su questo argomento e che il mi-
nistro delle finanze ha domandato, e gli 
interpellanti hanno consentito, che queste 
interpellanze sieno svolte dopo esaurito il 
processo. 

CHIESA. È slato esaurito ed io accenno 
ad una sentenza. 

POZZO, sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. C'è un giudizio d'appello. 

P R E S I D E N T E . Le faccio questa osser-« 

vazione perchè molto probabilmente il mi-
nistro non le risponderà. 

CHIESA. Accenno a questo fatto, e 
su altri sorvolo obbedendo all'invito del 
Presidente, ma avverto di una cosa i col-
leghi, che ascoltano, questa almeno, che 
questo L ìferla, promosso tenente colon-
nello, è oggi al circolo di Napoli, il più im-
portante dell'amministrazione, insieme con 
l'indivisibile tenente Comito, promosso ca-
pitano. Ora, di fronte alla gravità dei fatti, 
portati in giudizio, siano pure discutibili ed 
appellabili, io credo che la severità, per 
altri usata dal ministro delle finanze, po-
teva forse più giustamente usarsi per questi 
suoi dipendenti, severità (e l'onorevole mi-
nistro sa subito a chi mi riferisco e lo sa* 
anche la Camera) provata dal personale 
delle dogane. 

Veda, onorevole sottosegretario di Stato, 
io le dirò che forse non sarebbe inutile, 
permetta, l 'imitazione di taluni dei sotto-
segretari dell' Amministrazione francese, i 
quali vanno a vedere, di persona e d'im-
provviso, come funzionano i loro servizi. 
Vada, onorevole Pozzo, alle calate di Genova, 
vada alle dogane di confine e si persua-
derà se quegli impiegati, domandando mi-
glioramenti, come io già accennai altre 
volte, non domandino cosa altrettanto ne-
cessaria per loro quanto utile pel servizio. 

Quando ella, onorevole Pozzo, ebbe la 
bontà di rispondere ad una mia interro-
gazione (io non potei dilungarmi allora ol-
tre i cinque minuti) circa la questione del 
personale delle dogane, le promisi che sarei 
necessariamente .tornato sull'argomento, e 
vi ritorno con dati precisi, che ella meglio 
di me certamente conosce, ma che non è 
inutile richiamare alla memoria perchè i 
provvedimenti necessari, in relazione a quei 
dati, siano concretati. 

L'organico del 1887 del personale delle 
dogane portava 1491 impiegati con una 
spesa di 3,759,300 lire; l'organico del 1904 
portava un ruolo di 1444 impiegati con una 
spesa di 3,977,500 lire. L'onorevole presi-, 
dente del Consiglio, quando rispose in quella 
sera agitata dell'ostruzionismo molto seve-
ramente, ed anche molto ingiustamente, 
chiamando ricatto quello degli impiegati 
doganali che avevano ottenuto, secondo lui, 
700 mila lire di aumento in'pochi anni, aveva 
confrontato, erroneamente, me lo consenta, 
l'organico del 1904 con quell'organico del 
1896, quello della compagnia della lesina, 
che si dovette subito abolire perchè non 
permetteva neppure il funzionamento re-
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golare dei servizi. Il paragone deve essere 
invece fatto tra l'organico del 1887 e quello 
del 1904, nel quale vi è una diminuzione di 
47 impiegati ed un piccolissimo aumento 
di spesa, 218 mila lire, quando è noto che 
il traffico è cresciuto molto cii più del 30 
per cento. 

È vero, oggi ci sono 130 volontari che 
non esistevano nel 1887: e sono proprio quei 
volontari che sopportano il maggior peso, 
quelli che l'onorevole Pozzo chiamava i più 
indisciplinati, il che si concepisce facilmente, 
quando si pensi che sono impiegati a 7-3 lire 
al mese, e a 73 1 re devono restare più di 
un anno: taluni ci sono da quasi due anni. 
Ella, onorevole sottosegretario, non ignora 
.che i volontari in Svizzera durano sei mesi 
e toccano 140 lire il mese. 

Ora io dirò all'onorevole ministro re-
sponsabile la necessità di stabilire un con-
fronto con un'altra amministrazione, egual-
mente fruttifera, ma che certo non lavora 
dippiù dell'amministrazione delle dogane: 
il confronto con l'amministrazione delle im-
poste dirette. 

Nel personale dell'amministrazione delle 
dogane vi sono 20 impiegati con stipendio da 
5. a 6 mila lire e 140 con stipendio da 4000 
a 4500, le sole cifre che si possono chiamare 
stipendi buoni per gli studi che si sono fatti 
da quei funzionarli e per la vita che essi 
devono condurre; 548 vanno da 3000 a 3500; 
536 da 2000 a 2500; 200 a 1500, dove molte 
volte rimangono anche 10 anni prima di ar-
rivare a 2000. Per contro nell'amministra-
zione delle imposte dirette gli impiegati da 
5 a 6 mila lire sono 89, invece di 20 nelle 
dogane; quelli da 4000 a 4500 sono 340 in-
vece di 140; la proporzione si cambia solo 
andando in giù; quelli da 3000 a 3500 sono „ 
485 invece di 548 nelle dogane; quelli da 
2000 a -2500 sono 480 invece di 536 <Ta 
1500 sono 215. 

Che cosa significa questo? Che la media 
degli stipendi del personale delle dogane è di 
2754 lire, quella pel personale delle impo-
ste ¿dirette è di 3004. Ma v'ha di più: per 
8.03 impiegati di dogana a meno di 4000 
lire ve ne è uno solo a più di 4000, mentre 
nell'amministrazione delle imposte dirette 
per 2.75 impiegati a meno di 4000 lire ve 
ne è uno a più di 4000. 

Ora, per equiparare colle debite propor-
zioni la sorte di queste due;j categorie di 
funzionari, (perchè quello che si è creduto 
giusto ed equo per un'amministrazione, si 
deve riconoscere egualmente giusto ed equo 
per l'altra), bisognerebbe portare quei mag-
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giori stipendiati delle dogane da 160 a 385; 
questo solo dice chiara la sperequazione. 
Ora non si, domanda tanto neppure, ma 
qualchecosa si domanda e deve accordarsi: 
prima di tutto: un aumento di personale: 
l'amministrazione delle dogane non può non 
riconoscerlo necessario, occorrono almeno 
cento impiegati nuovi; i quali, badiamo bene, 
saranno cento impiegati fruttiferi. Io vorrei 
che non ce ne fosse bisogno, perchè sono 
liberista e vorrei che non esistessero do-
gane, ma una volta cbe ci sono facciamo 
pagare a tutti quello che si deve pagare 
egualmente ed equamente: quindi adope-
riamo il personale necessario. 

Questo è anche il fondamento delle do-
mande presentate nel settembre scorso; poi, 
si limiti finché si vuole, ma un aumento è 
indispensabile. 

Ci sono 36 ufficiali oggi che fanno le veci 
di commissario sensa compenso: a Genova 
soltanto, ve ne sono nove. Ora niente di 
più giusto che creare dei posti di vice-
commissario per conferirli a coloro che di 
commissario adempiono le funzioni e siano 
pur dati per esame, perchè sono i posti in 
cui occorre maggiore intelligenza e capa-
cità. 

Ma poi si unifichi il ruolo del personale 
tecnico e contabile. Ison c'è ragione perchè 
si facciano degli esami e si stabiliscano 
delle graduatorie perchè poi d'un tratto si 
possano da taluni sorpassare gli altri con-
correnti coevi, unicamente perchè questi 
hanno la possibilità di dare una cauzione. 
Voi potete attribuire a quel personale che 
ha questa capacità una indennità speciale, 
più che giusta, per il denaro che egli presta 
a garanzia della sua opera; ma voi non 
potete per questo cambiare la graduatoria, 
nella quale ognuno ha diritto di rimanere 
al posto conquistato senza essere pregiudi-
cato da nessuno. 

Si domanda inoltre che si formi una 
classe di primi ufficiali a quattromila lire, 
la quale sia come la suprema aspirazione 
di chi non potrà arrivare più in là ; infine 
il numero degli ufficiali delle varie classi 
inferiori sia così numericamente composto 
da permettere che dalle classi inferiori si 
salga alle superiori senza eccessivi ristagni: 
insomma, quella tale piramide rovesciata 
che è l'ideale di tutti gli impiegati, e che 
non c'è bisogno di descrivere maggiormente 
all'illuminato senso che deve essere nel Go-
verno. 

E badate, onorevole ministro, se al con-
fine i prezzi delle nostre merci si equipa-
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i ano tu t t i ; dai cereali ai metalli, io non so 
per quale ragione non si debbano equipa-
r a re nello stipendio coloro che sono desti-
nati al controllo di queste merci. 

Gli stipendi degli ufficiali di dogana delia 
Svizzera hanno un minimo, di duemila lire 
di contro alle nostre 1,500; in Austria il mi-
nimo è di 2,300; in Francia di 1,700. 

È questo dislivello, onorevole ministro, 
che noi crediamo necessiti, nell'interesse 
stesso della amministrazione, di colmare. 

Questo personale delle dogane deve es 
sere un personale scelto, e per averlo, quello 
che voi non accordate volontar iamente oggi 
dovreste accordarlo domani (come è avve-
nuto, ad esempio, per i carabinieri), perchè 
al t r imenti non avrete concorrenti a questi 
posti, non essendo sufficienti le r imunera-
zioni offerte. Oggi l'orse pot rà anche esservi 
pletora di esaminandi, ma non ne avrete, 
forse, domani quando queste condizioni 
non migliorassero. 

Io a m m e t t o che la burocrazia deve rin-
novare se stessa, deve essa medesima indi-
care dove sono gli impieghi inutili e le eco-
nomie possibili ; perciò è anche necessario 
che questa burocrazia sia svecchiata. Io 
non posso dimenticare l 'effet to disastroso 
che ho avuto alia dogana di Milano, dove 
con t u t t o il r ispet to che si deve ad un vec-
chio funzionario venuto dalla amminis t ra 
zione del macinato, vi è un direttore dal 
quale io sentiva dirmi, nei giorni dell 'ostru-
zionismo : Noi abbiamo molto lavoro a 
questa dogana ; e, domandatogli qualche 
dato, mi r i spondeva : io faccio pesare t u t t e 
le mat t ine le dichiarazioni doganali : il 
26 novembre avevamo 8 chilogrammi di 
dichiarazioni, il 27 novembre, 10 chilo-
grammi e mezzo... 

Onorevole ministro, io non voglio cen-
surare nessuno, ma^indubbiamente questa 
direzione non può più essere all 'altezza del 
progredito lavoro, così nell 'amministrazione 
come nel commercio. 

D 'a l t ra par te , badiamo, neppure io ri-
tengo utili i diret tor i à noigne, uso Marot ta 
a Genova, il quale, nell 'altra discussione 
su questo stesso argomento, fu elogiato come 
funzionario intelligente, ciò che io non 
discuto. Soltanto ritengo che l 'onorevole 
Pozzo sarà al pari di me convinto che i 
proprii funzionari , i proprii collaboratori 
d'ufficio, convenga assai meglio prenderli 
per la mano che non per il colletto. 

Ho invece dovuto accer tarmi di un con-
trasto veramente deplorevole che si è oggi 
stabilito f r a gli impiegati alla dogana di 

Genova e il loro direttore; ho saputo come 
questo direttore, prima t an to deferente 
verso la Confederazione degli impiegati da 
abbracciare e baciare in pubbliche confe-
renze l ' avvocato Gentile, di cui propose poi 
la destituzione, scrivesse le liste di proscri-
zione pei suoi funzionari . Anzi quel diret-
tore, al collega Masini ed a me arr ivava a 
dichiarare che egli non voleva altri sacri-
fìci, proprio nella mat t ina stessa in cui egli 
aveva firmato i trasferimenti punitivi Otte-
nut i dal Ministero. Ora, questa mancanza 
di sincerità da una par te e l ' incitare pr ima 
gli impiegati ad iscriversi alla Federazione, 
poi lo sconfessarla e volerla d is t rut ta , men-
tre di fa t to essa rappresenta un ente che 
può anche essere utile al Governo, franca-
mente t u t t o teiò non at tes ta a favore del 
direttore delle dogane di Genova. 

Si aggiunga che egli a me ed al collega 
Masini sment iva che due funzionari spe-
cialmente avessero avuto incarico da lui di 
invitare i suoi dipendenti a ri ti tarsi dalla 
Federazione e diceva queste testuali parole: 
« Quegli impiegati hanno abusato del mio 
nome! » E fosse vero ! Invece quei due 
funzionari , di cui potrei fare il nome, si 
t rovano a coprire posti comodi e di fiducia 
nella dogana di Genova, nè furono rimossi. 
( Commenti). 

Ora, onorevole ministro, non bisogna di-
menticare che su questo personale delle 
dogane gravano molte responsabilità e che 
nemmeno è difficile penetri la corruzione. 
Ora, per for tuna nei nostri uffici di dogana, 
ciò non si è verificato: se mai il tarlo si ma-
nifestò, all 'epoca del riso Pinto, nell 'Ammi-
nistrazione centrale. Bisogna dunque curare 
amorevolmente questo personale, vedere in 
pari tempo se non si possano appor tare ri-
forme capaci anche di produrre economia 
semplificando il servizio. 

I funzionari stessi dovrebbero a questo 
riguardo indicare i modi migliori per mi-
gliorare, insieme con quella del pubblico, 
la propria situazione. Bisogna vedere, ad 
esempio, se, esistendo la dogana a Chiasso, 
sia necessaria quella di Como ; se, esistendo 
quella di Pontebba, sia o no necessaria quella 
di Udine ; vedere quanto risponda al bi-
sogno la dogana di Savona quando vi è già 
quella di Ventimiglia ; vedere se in Sicilia 
sono proprio necessarie tre dogane a Pa-
lermo, a Messina, a Catania, o se due do-
gane principali non bastassero. 

II rappresentante del Governo mi obiet-
terà : guai se noi toccassimo di questi tasti! 
Ma io dico che ci sono delle ragioni per lo 
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Sta to che possono consigliare, oltre questi, 
ben altri provvediment i amminis t ra t ivi . 
Semplificare le amministrazioni da un la to , 
sempLfìcare dall 'altro i regolamenti, di cui 
nella relazione sul bilancio del tesoro, il 
relatore Abignente giustamente diceva : 
s t raordinaria mole di inutili disposizioni 
per le quali è necessario dimenticare poi il 
regolamento. 

Certo molte norme debbono essere rifor-
mate e ridotte, sicché debba nelle finanze 
predominare una massima, che un regola-
mento è sempre un po' di denaro di più 
so t t ra t to al contr ibuente e un po' meno di 
l ibertà che gli si lascia. 

Det to questo,, accennerò per ultimo ad 
un ' a l t ra amministrazione delle finanze : 
quella delle mani fa t tu re tabacchi. 

I l collega Borciani ha det to parole che 
sanno un po' di mistero re la t ivamente al-
l'ufficio di acquisto di New-York. Sarà bene 
forse, che l 'onorevole ministro penetri quel 
mistero e tolga un po' quei veli. Può darsi 
che non sia inutile. 

Ma io non ne parlo qui altro che per ri-
chiamare da una parte l'eccessiva, mi si 
passi la parola, longanimità e dall 'al tra la 
eccessiva severità. 

I n data 7 di questo mese, con la firma 
dell 'onorevole Pozzo, è s ta to pubblicato il 
decreto che chiude la mani fa t tu ra dei ta-
bacchi in Torino per t u t t o il mese di marzo. 
È un provvedimento grave e forse oggi, 
forse domani t u t t e le manifa t ture dei ta-
bacchi saranno in isciopero. Io chiedo al-
l 'onorevole ministro se non gli sembri il 
suo provvedimento di eccezionale gravità. 
Dico di eccezionale gravità , perchè, ancora 
per quel principio cui accennavo di ai zi, è 
meglio coi propri dipendenti , dai quali si 
può t rar re buon f ru t to , usarp, non longani-
mità, ma una ^erta t r anqu Ila equan in r t à , 
che giova più dell'eccessiva severità, la quale 
non è nemmeno giustificata dai precedenti. 
Perchè l 'agitazione che, ripeto, potrebbe 
essere più grave di quella che l 'onorevole 
Pozzo forse immaginava, è fonda ta sopra 
ragioni di f a t to . Perchè è na ta questa agi-
tazionel L'onorevole sottosegretario lo sa: 
la causa iniziale assai semplice venne dalle 
operaie addet te alla confezione dei sigari 
fort i : esse pre tendevano che fosse rialzato 
da 35 a 40 centesimi il prezzo della confe-
zione per ogni 100 sigari, per il fa t to che 
repu tavano la foglia adopera ta cat t iva. 

E che fosse vero, malgrado l 'afferma-
zione un po' superficiale di certo ispettore, 
appariva da questo f a t to : che vi è uno 

scarto del venti per cento, di un quinto 
della produzione, questo a danno dell 'Am-
ministrazione e delle operaie insieme. 

Tale l'inizio del malcontento; ma vi sono 
poi cause più generali. Lo s ta to di queste 
operaie non è ignorato dalla Camera. Esse 
fabbricano, quando vi riescano, fino a 700 
sigari, e le abilissime guadagnano così 
lire 2.45 al giorno, ma è un massimo; la 
paga delle altre sigaraie si aggira intorno 
e sotto alle due lire. 

Basti questo accenno, senza entrare per 
ora in un det tagl iato esame della condi-
zione di queste operaie: non è questo il 
momento opportuno per discorrere della 
mortal i tà dei loro bambini , mortal i tà che è 
del sessanta per cento prima che essi rag-
giungano i cinque anni. 

ìsTè accenno al f a t to che la Cassa di mu-
tuo soccorso di queste operaie, alla quale 
contribuisce lo S ta to con 15 centesimi 
alla se t t imana e per altri 15 centesimi le 
operaie, non può dare lo stesso aiuto delle 
altre Casse mutue operaie, malgrado det to 
contr ibuto sia superiore a quello ordinario. 

Il collega Paniè, qui presente, potrà at-
testare che il sindaco Frola fu testimonio 
di colloqui e delle promesse f a t t e dall 'Am-
Ministrazione al tempo del Ministero Sen-
nino, dall 'onorevole Salandra, dall 'onore-
vole Alessio e dal commendatore Sandri . 
miglioramenti furono promessi. Ora i! Go-
verno, malgrado le vicende par lamentar i , 
deve avere la sua continuità . 

Ebbene, gli onorevoli Salandra, Alessio 
ed il commendator Sandri avevano assicu-
ra te le modificazioni al regolamento, quali 
erano s ta te presentate, non da confedera-
zioni, o da leghe di resistenza, ma dal Con-
siglio superiore del lavoro, modificazioni ri-
guardant i parecchi punti , dove è facile ve-
dere che le operaie non domandano niente di 
straordinario; così si sarebbero evitati molti 
inconvenienti . 

Ad esempio, che cosa chiedevano le ope-
raie 1 

L'articolo 57 del regolamento pel perso-
nale delle mani fa t tu re così si esprime al 
n. 12 : licenziamento per rifiuto, in caso di 
sciopero a r iprendere il lavoro... 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Legga t u t t o l 'articolo. 

CHIESA. . . .quando sia ordinato indivi-
dualmente per gravi esigenze di servizio^ 
mediante avviso affisso alla por ta della ma-
ni fa t tura . v 

Questo è un invito al t radimento verso? 
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le proprie compagne di lavoro, pena Tes-
sere messe alla porta . 

Come si possono tollerare simili disposi-
zioni, quando in Francia si tende a stabi-
lire lo sciopero, per legge, obbligatorio quan-
do sia v o t a t o dalla maggioranza? 

Altra modificazione desiderata r if let teva 
il comma ot tavo, cioè che~non fosse motivo 
di l icenziamento una condanna quando su-
bita per ragioni politiche. 

Una questione maggiore r if let teva le pen-
sioni. 

La Camera sa che queste pensioni, con-
seguite nel 1904 con t an t a fat ica, sono così 
minime che l 'onorevole Massimini (a cui 
auguro di tornar presto per farne fede) si 
vide presentare in una Commissione due 
operaie, le quali avendo oltre s e t t a n t a n n i 
di età, pure non domandavano di andare 
in pensione perchè colla loro paga di lire 
1.30 al giorno non potevano avere oltre il 
minimo di vent icinque lire il mese, ciò che 
non avrebbe consentito loro di vivere. 

Confrontate colle pensioni militari e con-
f ron ta te anche i limiti di età che per le 
'operaie dei tabacchi sono, dopo 25 anni di 
servizio, 55 anni di età, mentre a 50 vi 
hanno diritte gli altri operai dello Stato. 
Ecco r equità delle domande. {Interru-
zione). 

Queste lavorant i poi vogliono essere equi-
para te agli altri anche per la ri versabilità 
delle pensioni, perchè poche arrivano alla 
pensione di queste povere donne, presto 
muoiono*e le loro famiglie r imangono senza 
dirit to qualsiasi. 

F r a t t a n t o le cose sono giunte al punto 
che, mentre dappr ima le operaie domanda-
vano amichevolmente qualche migliora-
mento nel cott imo, oggi invece sono t u t t e 
le 16 mila sigaraie che vogliono sia discussa 
t u t t a la questione e l ' aumento dei cottimi 
e le modificazioni del regolamento e le pen-
sioni. 

Ma ora si dirà che non si vogliono su-
bire le coercizioni, che non si vuole la piazza 
nel Par lamento; ebbene, perchè non ascol-
tare le sommesse domande dal principio, 
perchè non accordare quella Commissione, 
composta di rappresentant i loro e di rap-
presentanti dell 'amministrasione, per discu-
tere le controversie, perchè negare soddi-
sfacimento a questa modesta aspirazione? 
Io credo che un 'amminis trazione la quale 
rende allo Sta to con un monopolio 235 mi-
lioni al l 'anno e ne spende 47 (è un danno 
veramente la divisione del bilancio del te-
soro dal bilancio delle finanze perchè manca 
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l ' immedia to confronto f ra l ' introito e la 
spesa), quest 'amministrazione, dico, che im-
pone così un t r ibuto in media di 6 lire per 
abi tante , ha anche l 'obbligo di fare meno 
la speculazione sulla mano d'opera, di es-
sere industriale, intelligente e più umana . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Valli Eugenio. 

VALLI E U G E N I O . Io mi trovo in una 
situazione curiosa ed apparentemente pa-
radossale. Devo, cioè, discutere, per con-
cludere che non si può discutere, qui, alla 
Camera, la questione della tassabilità, o 
meno, del sopraprezzo delle azioni delle 
Società anonime. 

As t ra t t amente parlando, certo, la Ca-
mera può discutere di tu t to ; ma, agli effet t i 
pratici , la divisione dei poteri, regola ele-
mentarissima, vieta, che il potere legislativo, 
che fa le leggi, discuta intorno all 'applica-
zione delle leggi medesime. Si pot rà anche 
discutere per invi tar il Governo a presen-
tar modificazioni ad una legge esistente. 

Ciò, senza dubbio. Anzi, è il compito 
nostro . Ma non si può, qui, censurare nè 
lodare il potere giudiziario. 

Questo è fuori di questione. 
Ecco perchè interruppi , del resto, cor-

tesemente, com'è sempre mio doveroso co-
stume, l 'onorevole c( llega Bergamasco, nella 
to rna ta del 6 marzo. 

Egli disse queste parole che leggo nel 
resoconto sommario: 

« Perciò la Commissione centrale, auto-
rizzando questa applicazione d ' imposte^ 
commette una vera e propria usurpazione 
di poteri, poiché aggiunge alla legge dispo-
sizioni che non esistono nel testo, e che ri-
sul tano contrarie a quella che fu evidente-
mente l ' intenzione del legislatore. 

« Invi to perciò il ministro a far cessare 
immedia tamente questo s ta to di cose ». 

Perdoni, il caro collega. Noi non possiamo 
affa t to invitar il ministro a far cessare que-
sto s ta to di cose. Non è sua la facoltà, nè 
è nostro il dir i t to. 

L'unica cosa che possiamo fare la dirò 
più tardi; e devo, anche, s for tunatamente , 
togliere ogni e qualunque merito alle mie 
parole, perchè abbiamo precedente lodevo-
lissimi, nella Camera, su questo preciso ar-
gomento, che non si devono cambiare in 
nessuna maniera. 

I precedenti sono questi: le dichiarazioni 
dell 'onorevole Bertolini, nella seduta del 
10 maggio prossimo passato, e nella stessa 
sua qualità odierna, cioè, di relatore sul 
bilancio delle finanze; e poscia le opinioni 
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di altr i due uomini , e g u a l m e n t e e mer i tevol -
m e n t e s t i m a t i e au torevol i , gli onorevoli 
C a l a n d r a e Carcano; il pr imo, come mini-
s t r o delle f inanze, per d ichiaraz ioni f a t t e 
nel P a r l a m e n t o l ' i l maggio del 1906; il se-
condo, pure , come minis t ro delle finanze, 
p e r la circolare 16 luglio 1901, n.7207, che è 
u n modello, per ch iarezza e precis ione di 
l i nguagg io , che c o n t e m p e r a , nella s tessa mi-
s u r a , la doverosa t u t e l a dei d i r i t t i dell 'e-
rar io , e l ' e q u i t à neeessar ia verso i cont r i -
b u e n t i . 

B ipo r t e rò , poi, a lcuni per iodi del la cir-
colare. Adesso, devo pa r l a r e a voi, colle 
i d e n t i c h e paro le del minis t ro delle finanze, 
onorevole Sa l and ra . p ronunc i a t e nella to r -
n a t a d e l l ' l l maggio 1906, come dissi or ora. 
Ohe devo aggiungerv i ? M e n t e , pe rchè gua-
s te re i c e r t a m e n t e il pensiero e leva to d ' u n 
u o m o di Governo, che sen te t u t t e le sue 
var ie responsab i l i t à . 

N o t a t e . L 'onorevo le S a l a n d r a r i s p o n d e v a 
al collega onorevole Cavagnar i , che voleva, 
a fine di bene e per un in teresse assoluta-
m e n t e super iore , t r a sc ina r lo a d ichiarazioni , 
che non possono esser f a t t e in P a r l a m e n t o , 
senza i nvade re le a t t r i buz ion i esclusive del 
po te re giudiziar io. La separaz ione dei po-
teri , e se rc i t a t a con scrupolo rigoroso, è u n 
canone f o n d a m e n t a l e , di q u a l u n q u e Go-
verno , v e r a m e n t e l ibero. 

E b b e n e : , ecco le paro le de l l ' onorevole 
S a l a n d r a : « Ogni p o t e r e ha le sue a t t r i b u -
zioni. Come la Camera non si può sost i-
t u i r e a l l ' u l t imo dei concil iatori del E e g n o 
e decidere u n a l i t e di c inque lire, così n o n 
si p u ò sos t i tu i re alla Commiss ione pe r le 
impos t e d i r e t t e e g iudicare , se un accer ta-
m e n t o sia, o no, ben f a t t o ». 

P e r f e t t a m e n t e de t to , e deve essere n o r m a 
e o s t a n t e e inv ia r i ab i l e . 

Ma c 'è anche u n a agg iun ta , nel discorso, 
di egua le i m p o r t a n z a , pe rchè con t ro l l a e 
r ibadisce , colle opere, se posso dir così, 
quello che era c o n t e n u t o nelle parole. 

L 'onorevo le S a l a n d r a d i s se : « se la Ca-
mera avesse una diversa opinione, io la-
scierei a u n a l t ro minis t ro delle finanze il 
còmpi to di obbedi re ». 

Savio il pensiero, e virile la decisione. 
I o son s icuro che l 'onorevole Sa l and ra , mol to 
s emp l i cemen te e t r a n q u i l l a m e n t e , se ne sa-
r e b b e a n d a t o a casa sua, per r i t o r n a r e t r a 
noi, il g iorno dopo, su ques t i banch i . 

D u n q u e , su ciò, s iamo intes i . Adesso, 
devo pa r l a r un po ' col mio amico e collega 
onorevole F i a m b e r t i , che mi ha p recedu to , 
or ora, col suo discorso. 
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I l collega ha de t to , e, g u a r d a t e bene, di-
s cu t endo il mer i to della ques t ione , m e n t r e 
l 'onorevole Graf fagni s 'è messo da u n esa t to 
p u n t o di v is ta , che però, ha bisogno di u n a 
gran m a n o leggera per esser t r a d o t t o in 
pra t ica , e dirò il pe rchè ; il collega, F i a m -
ber t i , dico, ha d ich ia ra to che, con t ro la 
t a s sab i l i t à dei sopraprezz i , ci sono t r e a r -
goment i , che ha def ini to ìdconfu tab i l i . I o 
non voglio dir n iente , qui, di mio, per u n a 
rag ione doppia . 

P r i m a , pe rchè il P a r l a m e n t o è incom-
p e t e n t e ; s econda , perchè a n d r ò a d i scu te r 
le cause, q u a n d o s a r a n n o avv ia te , pe r f i no 
in Cassazione. G u a r d a t e , ques to è, quasi , 
il fascicolo. 

Ora, l 'onorevole F i a m b e r t i è uomo di 
mol to ingegno, di ingegno sot t i le , come, 
del res to , t u t t a la razza l igure. . . (Oh! oh!) 

Non so, se l 'onorevole s e n a t o r e Q u a r t a , 
p r o c u r a t o r e genera le alla Corte di cassa-
z ione di E o m a , sia l igure. Anzi, mi par di 
n o ; m a so c e r t a m e n t e che è u n uomo, col 
quale , e per la g r a n d e vigor ia del l ' ingegno 
e per la forza del raziocinio, nessuno, ono-
revole F i a m b e r t i , nessuno , può scherzare 
i m p u n e m e n t e . 

E b b e n e : l ' onorevo le F i a m b e r t i av rà vi-
s to che l 'onorevole s ena to re Q u a r t a nel suo 
t r a t t a t o sulla i m p o s t a di r icchezza mobile 
a pag ina 238 e seguent i , dice parecchie ra-
gioni con t ra r ie , e, p rec i samen te , p iù di t r e . 

Sono buone , sono c a t t i v e ! Lo dirò, come 
opinione mia, r ipe to , non qui, ma anche in 
Corte di cassaz ione . 

D ic i amo , a d u n q u e , e mi avvio alla con-
clusione, pe rchè ques te sono due parole 
so l t an to e n i en t e a l t ro : d ic iamo la ver i tà . 
La ques t ione è mol to a rdua , del par i com-
plessa; e anche di u n a g rande del ica tezza , 
pe rchè da una p a r t e ci sono i d i r i t t i del 
fisco, cioè di t u t t i i n d i s t i n t a m e n t e i c i t ta -
dini , e, da l l ' a l t r a , i d i r i t t i , d e i c o n t r i b u e n t i 
singoli, e le indus t r i e , ohe mer i t ano r i spe t to 
e i nco ragg iamen to . 

Ecco pe rchè t r o v o e q u a n i m e il pensiero 
degli a l t r i onorevol i colleghi che mi hanno 
p recedu to , i n t o r n o alla e q u i t à ed oppor tu-
ni tà , e direi anche , necessi tà , di accer ta -
m e n t i un i fo rmi , con cri ter i ident ic i , in ogni 
regione, senza amor i t r oppo acut i per la 
L igur ia , da p a r t e del fisco, che li decline-
r e b b e mol to volent ier i . 

Ma è difficile assai t r o v a r la no t a g ius ta . 
E d in proposi to , finisco col leggere alcuni 
per iodi del la circolare de l l 'onorevole Car-
cano, m in i s t ro delle finanze, quella circolare 
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cioè, alla quale ho alluso in principio di 
queste qua t t ro parole. 

Lo r ipeto. Ogni ministro delle finanze 
può sot toscr iver la : essa è chiara, precisa, 
equanime. | 

L 'onorevole Carcano scrisse: « Sappiano 
gli agenti finanziari dimostrare che, oltre 
essere fedeli e disinteressati in terpret i della 
legge, essi hanno per i s t i tu to proprio di 
a t t ende re la serena discussione; che sono 
pronti a riconoscere e correggere eventual i 
errori, e alieni da preconcett i non rifuggono 
da t r a t t a t i v e amichevol i : ed i contr ibuent i 
t roveranno senza dubbio,, nel provvido isti-
t u to del concordato, il mezzo migliore di 
sistemare presto, senza noia c- senza spese, 
le proprie vertenze. 

« E quando all 'accordo diret to non si 
possa giungere, pongano i signori agenti 
cura part icolare nella coscienziosa e spas-
sionata i s t ru t to r ia delle questioni da sotto-
porsi all 'esame delle Commissioni ammini-
s t r a t i ve ; alle quali la legge affida il com-
pito assai delicato di giudicare sulla deter-
minazione dei reddit i imponibili, escludendo 
qualsiasi al tro mezzo, così che inammissi-
bile e vana riuscirebbe ogni domanda indi-
viduale o collett iva di in tervento di questo 
Ministero, incompetente af fa t to in simili 
questioni. 

« Se questo indirizzo sarà coscienziosa-
mente-osservato dagli uffici finanziari, se-
condati dal concorso autorevole dei signori 
Sindaci e Prefe t t i , e dall 'opera i l luminata 
delle Commissioni, la revisione dei reddit i 
riuscirà quello i s t i tu to di moderazione e di 
perequazione, che è nel l ' in tendimento della 
legge ». 

Lo r ipeto e concludo : gli onorevoli Sa-
landra e Carcano, ministri delle finanze, si 
in tegrano reciprocamente, l 'uno col suo di-
scorso ; l 'a l t ro colla sua circolare. 

Questo è il pun to giusto e invariabile. 
I l sottosegretario, onorevole Pozzo, in 

rappresentanza dell 'onorevole ministro Mas-
simini, al quale augur iamo con t u t t a l 'a-
nima una pronta guarigione, non può spo-
starsi di una linea sola. 

La Camera è incompetente . Rispet t iamo 
la divisione dei poteri. Così sol tanto avremo 
adempiuto al dovere nostro. (Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Paniè ha 
facoltà di parlare, 

PANIÈ . D'accordo con i miei colleghi di 
Torino alcuni giorni f a avevo presentato 
una interrogazione al ministro delle finanze 
sullo sciopero delle operaie della manifa t -
tura di tabacchi in Torino. L' interrogazione 
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avrebbe dovuto svolgersi oggi; ma vi ho 
r inunziato, parendomi che l ' a rgomento fosse 
di tale impor tanza da non potersi coar tare 
nei l imiti di una interrogazione, e trovasse 
sede più oppor tuna nella discussione del 
bilancio. 

La posizione resta così muta ta , anche per 
le nuove circostanze, che sopravvennero 
dopo la presentazione della interrogazione. 
Mentre come in ter rogante avrei udi to dalla 
bocca del ministro i f a t t i che hanno deter-
minato lo sciopero, ora dovrò indicarli io 
stesso. Più io in terrogavo il Governo sui 
provvediment i che aveva adot ta to , o inten-
deva adot tare; ora i provvediment i sono 
s ta t i presi, vale a dire il provvedimento 
doloroso, spiacevole, credo anche per il Go-
verno che l 'ha ordinato, della chiusura della 
man i fa t tu ra . 

Sarò il più possibilmente o b i e t t i v o nella 
esposizione dei fa t t i , che io riferisco per 
quanto mi constano dalle informazioni, che 
colle maggior cura ho cercato di raccogliere 
sul luogo. 

L 'agi tazione è incominciata in uno dei 
repar t i della man i fa t tu ra - quello delle ope-
raie meno anziane - per le cause che dirò in 
appresso Esse, non vedendo accolta alcuna 
delle loro domande abbandonarono il la-
voro: e le operaie degli altri r ipar t i , per 
spiri to di solidarietà, seguirono il loro 
esempio. 

F A R I N E T FRANCESCO. Male. 
P A N I È . Di f ron te a questo abbandono 

del lavoro, il Governo ha, con decreto del 
7 corrente, ord inata la chiusura d ' Ila ma-
n i f a t tu ra fino al primo di aprile. Si è creata 
così una situazione molto grave (lo ha già 
accennato il collega onorevole Chiesa), t an to 
più grave per le speciali condizioni del mo-
mento, in cui essa sorge. 

Un migliaio circa di operaie, alle quali 
è cessato il guadagno; centinaia di famiglie 
prive per tal guisa forse del maggior in-
t ro i to f e ciò mentre nella stessa ci t tà di To-
rino, altre classi di lavorator i si agi tano ed 
i conflitti t ra capitale e lavoro tornano ad 
acutizzarsi, t an to che, sgraz ia tamente si 
delineano altri scioperi di sei o set temila 
operai. 

Situazione, quindi, degna di t u t t a la non-
siderazione del Governo, degna del l 'a t ten-
zione della Camera. 

Quali le cause che hanno condot to a 
questo s ta to di cose ? I f a t t i sono già s t a t i 
accennat i dal collega onorevole Chiesa. Vi 
sono cause prossime (non so se il Governo 
dirà come il diret tore locale che si t r a t t a 
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di causa semplicemente occasionale) e cause 
remote. Causa prossima è l 'asserta c a t t i v a 
qualità della fogl ia . Le operaie dicono che 
la foglia è cat t iva , il che rende malagevole 
la lavorazione, e, per conseguenza, lavo-
rando a cott imo, più scarso il guadagno, 
meno retribuito il lavoro. 

I l Governo si. è preoccupato di queste 
lagnanze, ed ha fa t to verificare la qua-
lità della foglia da un ispettore dell' am-
ministrazione delle finanze, il quale a-
vrebbe escluso (dico così perchè non mi 
risulta sia stata data pubblic i tà alla rela-
zione) i difett i al legati dalle operaie, e ri-
tenuto che. i medesimi non erano se non 
un pretesto. 

Ma le operaie si lamentano alla loro 
vo l ta che l 'esame della foglia sia stato af-
fidato a chi, facendo parte dell 'ammini-
strazione è, dicono, on t u t t ' u n o con questa, 
e non poteva a meno di giustificarne l'ope-
rato ; ed hanno domandato che quell 'esame 
sia aff idato ad un funzionario estraneo al-
l 'amministraz ione, perchè si possa avere 
(io enuncio quelle che sono le domande 
delle operaie) un giudizio veramente im-
parziale. (Movimento dell'onorevole sottose-
gretario di Stato per le finanze). 

L'onorevole sottosegretario di S ta to fa 
cenno che questa è pretesa inammissibile, 
eccessiva. Ma intendiamoci bene. Se in 
questo genere di dibatt i t i si fosse sempre 
stati al rigore dei principi!, se il Governo 
avesse sempre con uguale fermezza tenuta 
alta, inflessibile l 'autorità dello S ta to e non 
fosse mai sceso a discutere l 'azione sua con i 
dipendenti, allora io comprenderei la resi-
stenza nel caso attuale ad accogliere la „do-
mali da delle operaie, 

Ma è stata sempre seguita questa v i a ? 
E quando vediamo, invece, che nella stessa 
c i t tà di Torino, l 'autor i tà dello S ta to si fa 
sentire così debolmente che, ad esempio (e 
non credo di dire cosa nuova all 'onorevole 
presidentedelConsiglio) recentemente venne 
concordato tra l 'autori tà giudiziaria 8 Fan-
torità politica, il differimento d 'un processo, 
perchè il giorno prima vi era stato un co-
mizio... 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non ho mai sentito dir 
questo. 

P A N I E . Supponevo che fosse pervenuto 
a cognizione del presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. No, in modo assoluto; 
l 'avrei disapprovato! 

P A N I E . Si t r a t t a di un f a t t o , che a suo 

t e m p o fu annunziato dai giornali di To-
rino, e destò molto rumore e commenti 
non benevol i . Ad ogni modo, mi compiaccio 
di portarlo oggi a conoscenza del presi-
dente del Consiglio. 

I l f a t t o è che il processo f u differito, al-
l ' indomani di un comizio, che a v e v a prote-
stato contro la condanna del l ' imputato. . . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Fecero molto male! 

P A N I E . Sono lieto di questo giudizio, 
che concorda col mio convincimento. Ma 
intanto il fatto è a v v e n u t o ? e bisogna pur 
tener conto dell 'ambiente che vien creato 
da fa t t i di tal natura. 

Quando il Governo, o chi lo rappre-
senta, in altre occasioni si mostra così fa-
cile a concedere, sorge spontanea la do-
manda: perchè nel caso presente, in cui si 
t ra t ta di molto meno, esso non ha, non 
foss 'altro che per ragioni di opportunità,, 
creduto di accedere alla richiesta delle ope-
raie facendo esaminare la fogl ia dei tabacco 
da un funzionario estraneo al l 'amministra-
zione t 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Al lora, da uno che non 
conosca la" foglia del tabacco. (Ilarità). 

P A N I E . Mi pare impossibile (me lo per-
m e t t a l 'onorevole presidente del Consiglio) 
che, al l ' infuori di chi fa parte dell 'ammini-
strazione dei tabacchi , non vi sia altri in 
condizione di giudicare della qualità della 
foglia. 

P O Z Z O , sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. Le dimostrerò che quello fu un pre-
testo. 

P A N I E . Attenderò la dimostrazione; ma 
creda pure l 'onorevole sottosegretario di 
Stato che, anziché una questione tecnica 
faccio essenzialmente una questione di op-
portunità politica. Perchè, poi, una delle due. 
O la nuova perizia confermava che.la foglia 
era di buona qualità, ed allora si sarebbe 
a v u t a la dimostrazione più evidente c h e l e 
lagnanze delle operaie erano veramente un 
pretesto. O la perizia v e n i v a a conclusioni 
diverse dalla prima, ed allora nessuno si sa-
rebbe potuto dolere se si fosse resa giustizia 
alle operaie. Ma nell 'uno e nell 'altro casp 
si sarebbe raggiunto lo scopo politico (e di 
questo mi preoccupo) di troncare senza 
grandi difficoltà una agitazione al suo na-
scere. 

Restano le cause remote dell 'agitazione, 
che sono quelle già indicate dal collega, ono-
revole Chiesa. 

Le operaie hanno da tempo proposto 
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parecchie domande di miglioramenti, per 
quanto concerne la pensione, il regolamento 
e le condizioni igieniche del lavoro. 

E poiché, re la t ivamente a queste ultime, 
l 'onorevole Chiesa ha f a t t o appello alla mia 
test imonianza in ordine alle promesse, che 
il Governo avrebbe date, dirò subito a lui 
che mi risulta che sotto i Ministeri pas-
sati, e credo dall ' onorevole Luzzatt i , fu 
ordinata una ispezione al laboratorio di 
Torino, la quale fu compiuta dall'ufficiale 
sanitario comunale e dal medico provin-
ciale. L'ispezione constatò la necessità di 
alcune r i fo rme; e queste non si sarebbero 
ancora t u t t e a t tua te . 

Ma non è t an to su questo ordine di prov-
vedimenti che le operaie insistono. Ciò, che 
esse chieggono specialmente, sono quei mi-
glioramenti di pensione e di regolamento, 
che hanno indicato in un memoriale diretto 
al ministro delle finanze, e di cui ricorderò 
i punt i principali . Riguardo alla pensione 
domandano che la medesima sia riversi-
bile agli eredi, che ne sia elevato il mini-
mum, che sia abbassato il l imite di e tà per 
conseguirla, e per le lavorant i a cottimo, 
che non sia calcolata sugli ultimi dieci anni 
di lavoro, in quantochè, esssendo questi gli 
anni della vecchiaia, il lavoro è meno pro-
dut t ivo e la pensione r imane più scarsa. 

Quanto al regolamento, vogliono che sia 
modificata la tariffa del cottimo, che sia 
resa più l imi ta ta la facoltà di licenzia-
mento; chiedono 1' indennità di residenza, 
la concessione d 'un biglietto gratui to sulle 
ferrovie... {Commenti). 

Sì, onorevoli colleghi; molte cose, t roppe 
cose, che nel loro complesso importano un 
onere gravissimo per il bilancio. 

Ora il Governo a t u t t e queste domande 
ha opposto un rifiuto. 

Ma dal canto loro le operaie mettono 
avanti una specie di prègiudiziale.Esse af-
fermano che, per una par te almeno delle 
domande, hanno avuto formali, esplicite 
promesse dal Ministero precedente ; ed i 
giornali confermano che realmente queste 
promesse sono s t a t e fa t te . . . 

S A L A N D E A . Quali promesse? Sarebbe 
bene che portassero un documento! 

PANIE . Vuole, onorevole collega, esclu-
dere che le promesse siano avvenute? Ma le 
operaie, e i giornali, asseriscono chele pro-
messe, se non dal ministro, vennero f a t t e 
da chi lo rappresentava. 

Una voce. Sarà s ta to Alessio! 
PANIE. Comprendo che altro è fare 

promesse e altro è mantenerle, quando 

le medesime impegnano il bilancio per som-
me forse incomportabili al bilancio stesso. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. E poi f a t t e da chi non 
aveva il dir i t to di farle. 

PANIE. Se st iamo alle informazioni.. . 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. L'onorevole Salandra di-
sdice queste promesse.-

PANIÈ. Ma se le promesse sono s ta te 
fa t te , sia pure non personalmente dal mi-
nistro Salandra, ma da chi però aveva l 'au-
tori tà di rappresentarlo, non sarebbe la 
stessa cosa ? 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Il solo ministro può fare 
promesse. 

PANIE. A g o g n i modo non siamo qui 
per discutere l a validità di tali promesse; 
siamo qui per renderci conto delle conse-
guenze, alle quali esse hanno condotto. È a 
desiderare che pr ima di dare aff idamenti 
di t a n t a impor tanza si proceda guardinghi; 
ma, una volta che vennero dati, e da chi 
aveva veste per darli, coloro, che li hanno 
ricevuti, e a cui interessa di vederli osser-
vati, forsechè non hanno ragione di ram-
maricarsi se poi nulla si fa in loro favore? 

Quindi, onorevoli colleghi, qualche cosa 
vi è, che spiega l 'agitazione delle sigaraie. 

È v e r o ^ E sopravvenuta la deliberazione 
dello sciopero, che non esito a disappro-
vare, t ra t t andos i di lavoratori dipendenti 
dallo Stato, i quali benefiziano di garan-
zie di s tabi l i tà , di corrispettivi, che man-
cano ai lavoratori liberi. Ma sappiamo tu t t i 
come, pur t roppo, avvengono gli scioperi : 
la massa cede agli eccitamenti di pochi, 
che sono poi i soliti agitatori , i soliti sobil-
latori di professione, i quali lavorano irre-
sponsabilmente sulla pelle degli operai! 

Anche di questo bisogna renderci conto. 
E t u t t o questo mi inci ta la rivolgere al Go-
verno la preghiera di voler r iprendere in 
esame le domande delle operaie di tabac-
chi per vedere quali possano essere accolte. 

Noi non siamo spinti a parlare da alcun 
desiderio di popolarità, nè possiamo es-
sere sospetti di voler diminuire 1' auto-
ri tà del Governo. Quest 'autor i tà l ' abbiamo 
sempre difesa qui e fuori di qui: ed inten-
diamo sia man tenu ta -ferma anche in que-
s ta circostanza. Ma l 'autor i tà dello S ta to è 
t a n t o più efficace, quando si esercita in modo 
i l luminato e si contemperi , col principio di 
giustizia. Epperò noi, che abbiamo applau-
dito al Governo per 1' energia, con cui ha 
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colpito l 'os t ruzionismo degli impiegati di 
dogana, oggi, con pari convincimento, lo 
esort iamo a non rifiutarsi ad un 'az ione con-
ciliativa, ad un 'opera pacificatrice, e di la-
sciarci sperare in una prossima r iapertura 
della Manifa t tura . 

Questo è l ' invi to , che gli rivolgo a nome 
anche dei miei colleghi, che con me hanno 
sot toscri t to la mia interrogazione ; ed in 
questo invito credo di avere consenziente 
il sentimento unanime di t u t t a la Camera. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Canevari, 

(Non è presente). 

Ha chiesto di parlare l 'onorevole F iam-
bert i per fa t to personale. 

Accenni il suo f a t t o personale. 
F 1 A M B E R T I . Ho c h i e s t o c i parlare per 

f a t t o personale, per chiarire il mio concetto 
a r iguardo della tassazione del plusvalore 
delle azioni, concetto che mi pare non sia 
s ta to ben inteso. 

Ho detto, e mi pare con sufficiente chia-
rezza, che questa questione si divide in 
due part i ben distinte. Vi è un primo 
aspet to della questione di marito: è legit-
t ima la tassazione del plusvalore? Questa 
questione evidentemente è di competenza 
delle Commissioni e delle autor i tà giudizia-
rie, ma può anche essere di competenza del 
Par lamento , che è sempre sovrano nelle sue 
deliberazioni. Ma vi è un altro aspet to della 
questione: la questione della regione ligure, 
della quale hanno par la to i miei colleghi, e 
della quale ora mi occupo. 

Questa questione non è di tassabilità; su 
questa questione non può intervenire il giu-
dizio delle Commissioni nè dei tribunali; è 
questione di dispari tà di t r a t t amen to . 

Nel periodo 1903-904 interceduto t ra la 
pr ima circolare ministeriale, che esonerava 
dalla tassa sui soprapprezzi delle azioni, e 
la seconda circolare ministeriale in te rvenu ta 
dopo due anni, nel 1906, che imponeva no-
vamente la tassa, vi è s ta to il biennio 1903-
1904, durante il quale molte società hanno 
emesso, azioni col plusvalore. In t u t t e le al-
t re par t i del Regno sono s ta te esonerate, 
nella Liguria sono s ta te colpite ; ecco la 
questione sotto il secondo aspetto ! 

Ora io domando: possiamo noi por tare 
questa seconda questione davant i i t r ibu-
nali e le Commissioni! No; in ciò sono d'ac-
cordo con l 'onorevole Valli. Dove dunque 
dobbiamo portarla? Al t r ibunale di Domi-
neddio? No, perchè non vi sarebbe r isposta . 
Dunque non resta che invocare un poco di 
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giustizia umana , e da chi ? Dal Governo,; 
perchè è questione politica, morale, costi-
tuzionale. 

Ecco così chiarito il mio concetto. Nulla 
ho da aggiungere. 

P R E S I D E N T E . Non vi sono altri ora-
tori inscrit t i . 

Onorevole relatore, crede di parlare ora? 
B E R T O L I N I , relatore. Onorevoli colle-

ghi, tr iste ed increscioso è oggi l'ufficio mio. 
Avevo ogni ragione di credere che con l 'ono. 
revole Massimini avrei avuto comune l 'onore 
della facile difesa di questo bilancio, e me 
ne rallegravo, perchè in tan t i anni di s t re t ta 
consuetudine di Camera, mai - un dissidio 
tecnico o politico aveva offuscato la schietta 
cordialità dei nostri amichevoli rapport i , e 
perchè d 'a l t ra par te egli, che all'ufficio mi-
nisteriale aveva dedicato t u t t o sè stesso, 
avrebbe por ta to in questa discussione la 
nota elevata di un assiduo, profondo studio 
dei nostri ordinamenti finanziari. 

Pe r t an to permet te te che esprima vivis-
simo il dolore di non vederlo oggi, e per 
così crudele causa, al banco del Governo, e 
che, non solo in mio nome, ma in nome 
della Giunta generale del bilancio, ai cui 
lavori , pr ima di essere ministro, egli aveva 
preso par te autorevolissima, gli mandi un 
augurale affettuoso saluto (Approvazioni ) . 

Il còmpito mio nel difendere il bilancio 
delle finanze si r iduce a ben poca cosa, non 
perchè non abbia pres ta to la debita at-
tenzione ai discorsi degli onorevoli colleghi, 
che giorni fa ed oggi hanno preso par te a 
questa discussione, o perchè temerar iamente 
faccia scarso conto delle cose, che hanno 
det te . 

La ragione della mia concisione è tu t -
t ' a ì t r a , e deriva da che la maggior par te di 
essi non hanno fa t to argomento dei loro 
discorsi quello, che propr iamente , s t re t ta-
mente costituisce lo s ta to di previsione del 
Ministero delle finanze, ma hanno r ichiamato 
sopra t tu t to l 'a t tenzione della Camera sopra 
l 'applicazione e la interpretazione, che vien 
data ad alcune leggi fiscali 

Ora su questo argomento non ho alcun 
avviso da esprimere in nome della Giunta 
generale del bilancio, che sulle determinate 
questioni, da essi sollevate non ha por ta to 
il suo esame, e, t an to meno, ha preso alcuna 
precisa deliberazione. | N o n posso che, per 
un doveroso riguardo verso gli egregi col-
leghi, esprimere la mia opinione personale. 

Ora, ral legrandomi con gli onorevoli Ar-
naboldi, Bergamasco, Loero, Reggio, Fiam-
berti, Graffagni, Gussoni dello studio amo-
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revole, che h a n n o f a t t o intorno alla in-
terpretaz ione di a l c u n e leggi di imposta , 
e c o m p i a c e n d o m i spec ia lmente con i primi, 
per l ' interesse m a n i f e s t a t o per alcune indu-
strie agrarie, che meri tano t u t t a q u a n t a la 
s i m p a t i a e la sol lecitudine del P a r l a m e n t o , 
t u t t a v i a debbo esprimere un dubbio, ed 
anzi una mia convinz ione non recente , che, 
cioè, sia poco o p p o r t u n o discutere nella Ca-
mera circa l ' appl icaz ione , che del l 'una o 
del l 'a l tra delle nostre leggi fiscali a b b i a n o 
f a t t o quei consessi a m m i n i s t r a t i v i o giudi-
ziari, ai quali il legislatore ha a t t r ibui to 
il m a n d a t o di decidere s i f fa t te concrete que-
st ioni . 

I n questo p u n t o concordo in grandis-
sima parte con l ' o p i n i o n e oggi espressa 
dal l 'onorevole Val l i ; credo assai più conve-
niente che qui, in Camera, d i s c u t i a m o all ' in-
contro sull ' e f fe t to del la i n t e r p r e t a z i o n e e 
del l 'appl icaz ione f a t t a delle leggi fiscali da 
quei consessi, d iscut iamo, cioè, se, d a t a l 'ap-
plicazione, che ne è f a t t a , essa torni n o c i v a 
alle condizioni della economia pubbl ica , torni 
n o c i v a magar i agli interessi stessi de l l ' e ra-
rio, ed i n v i t i a m o il G o v e r n o a fare o g g e t t o 
di studio le quest ioni controverse , e lo ecci-
t iamo, ove occorra, a presentare disegni di 
legge, con cui siano a b r o g a t e o modi f icate 
le leggi; od a p r o v v e d e r e egli stèsso, di sua 
autor i tà , all ' abrogaz ione o modi f icaz ione 
dei r e g o l a m e n t i v igent i . Però la d o t t a di-
scussione, che è s ta ta f a t t a , mi suggerisce 
qualche osservazione, che mi p e r m e t t o di 
r a c c o m a n d a r e a l l ' a t t e n z i o n e del G o v e r n o . 

A n z i t u t t o mi s e m b r a che, quando u n a 
d e t e r m i n a t a disposizione fiscale di legge o 
di rego lamento , quasi dall ' origine a b b i a 
dato e dia luogo a cont inue -controvers ie 
t a n t o che [ogni anno si r ipresent ino di-
nanzi alle Commissioni di i m p o s t a , o ai 
tr ibunal i le ident iche questioni , mi sem-
bra, dico, che sia causa di danni, di com-
plicazioni amministrat ive" e di vessazioni 
per i contr ibuent i il m a n t e n e r e i n a l t e r a t a 
quella disposizione, senza, cioè, che il Go-
verno una b u o n a v o l t a i n v i t i il P a r l a m e n t o 
a modificare la disposizione di legge, c h e 
dà luogo sempre alle stesse c o n t r o v e r s i e , o 
prenda egli stesso l ' i n i z i a t i v a di modifi-
care, se del caso, la disposiz ione del rego-
l a m e n t o . 

Un ' a l tra considerazione mi v iene sug-
gerita dal f a t t o , denunciato da parecchi 
colleghi, di reddit i , che per un grande nu-
mero di anni non sono s tat i colpiti dal l 'ac-
c e r t a m e n t o ¿fiscale, e poi un bel giorno fu-
rono colpiti senza che nel f r a t t e m p o fosse 

i n t e r v e n u t a a lcuna modif icazione di l egg i 
o_di regolamenti . Credo che in questo caso 
il -senso, dirò così, di r i v o l t a dei c o n t r i -
buenti sia a b b a s t a n z a giust i f icato. 

I n v e r o la lunga consuetudine di una d e -
t e r m i n a t a interpretaz ione della legge finisce 
con f o r m a r e qualche cosa, che si consolida 
con la legge stessa. E quando, o per ragioni 
essenzia lmente fiscali o t a l v o l t a per ragioni 
anche di giust iz ia d i s t r i b u t i v a r i spet to ai 
var i contr ibuent i , l ' A m m i n i s t r a z i o n e v e d a 
l ' o p p o r t u n i t à di appl icare d i v e r s a m e n t e u n a 
legge, v e d a la g iust iz ia , magari , di colpire 
con l ' i m p o s t a reddit i , che pr ima non e r a n o 
mai stat i colpiti , credo che non c o n v e n -
ga procedere per semplici circolari , per sem-
plici istruzioni ; e t a n t o peggio se queste 
is truzioni sono date solo agli agent i di 
u n a d e t e r m i n a t a r e g i o n e ; ma credo mi-
glior c o n d o t t a di g o v e r n o quella di venire 
dinanzi alla C a m e r a ed ottenere che sia 
chiar i ta con un n u o v o testo di legge l ' i n -
terpretaz ione della legge stessa o siano 
proposte altre disposizioni, che sost i tu iscano 
quelle v igent i . (Bene !) 

E mi p e r m e t t a n o i colleghi, s p e c i a l m e n t e 
quelli .che hanno p a r l a t o l 'a l tro giorno, di 
presentare lori) u n ' a l t r a osservazione. E d è 
che non r i tengo c o n v e n i e n t e di inv i tare 
il G o v e r n o ad una l a r g a appl icaz ione delle 
leggi fiscali. 

L e leggi fiscali non d e v o n o essere a p p l i -
cate nè r igorosamente nè l a r g a m e n t e ; esse 
devono essere appl icate quali sono ; perchè 
t a n t o il rigore q u a n t o la mollezza cost i tui-
scono in sostanza u n a v io laz ione della vo-
lontà del legis latore (Approvazioni) ; con 
questa graviss ima conseguenza che, u n a 
v o l t a messi sulla china pericolosa della l a r -
g h e z z a o della indulgenza , ci t r o v i a m o di 
f ronte alle più capricciose e v a r i e inter-
pretazioni delle istruzioni ministerial i da 
parte degli agenti ; e così a v v e r r à che a lcuni 
di essi eccederanno nello zelo per rendersi 
più benemeri t i agli occhi del ministro, che 
v u o l e una larga , benevola e quasi popolare 
interpretaz ione della legge, mentre altri 
agenti , per t e m p e r a m e n t o , per abi tudine, 
per maggiore coscienziosità , d a r a n n o una 
interpretaz ione molto più r is tret ta alle istru-
zioni r i cevute . 

P e r ta l modo a v r e m o nelle regioni della 
stessa I t a l i a l a medes ima legge a p p l i c a t a i n 
modo a s s o l u t a m e n t e diverso. (Approva-
zioni). 

D u n q u e nè rigore, nè mollezza: l 'appl i -
?! cazione della legge sia s t r e t t a m e n t e g iusta 
i ed uguale per tut t i , e si t enga ben presente 
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che, ogni volta che non si fa pagare un'im-
posta a chi per legge dovrebbe pagarla, si 
fa pagare chi sarebbe meglio non colpire 
con le leggi d'imposta. 

L'onorevole Chiesa ha parlato di orga-
nici; anzi ha esposto alla Camera i lamenti 
di una determinata classe di impiegati, ed 
ha anche suggerito al Governo il modo di 
rimediarvi, facendo concrete proposte di au-
mento nel numero dei funzionari e nella 
loro retribuzione. 

In argomento nulla posso dire, in no-
me della Giunta generale del bilancio. Que-
sta questione dei funzionari merita certo 
che un giorno, di proposito, in questa Ca-
mera se ne tratti . La Giunta del bilancio 
ne ha discusso parecchio, ma non è venuta 
ad alcuna conclusione determinata. Sinora 
essa si è l imitata ad esaminare, caso per 
caso, gli organici, che le sono stati presen-
tati dal Governo, e per quello che riguarda 
i funzionari, a cui ha alluso l 'onorevole 
Chiesa, è a conoscenza della Giunta, come 
della Camera, che il ministro delle finanze 
intende di proporre dei miglioramenti an-
che al loro ruolo organico, come a parecchi 
altri. 

E poiché sono a rispondere all' onore-
vole Chiesa, vorrei rettificare una afferma-
zione, cortese del resto verso di me, che 
ohe egli ha fat ta . Nella relazione dell'an-
no scorso non rivolsi una critica all ' in-
dustria salifera esercitata dallo Stato in 
Sardegna, ma notai che le saline della Sar-
degna sarebbero suscettibili di maggiore 
prodotto di quello, che oggi si ottiene; che 
ad ottenere questo maggior prodotto erano 
necessari dispendiosi lavori, ma che la spesa 
sarebbe stata molto produttiva; e rivolgeva 
eccitamenti al Governo di voler provvedere 
alle maggiori spese di impianto che avreb-
bero reso possibile una maggiore produ-
zione; maggior produzione molto vantag-
giosa allo Stato, poiché nessun altro sale-
prodotto dalle nostre saline costa tanto poco 
quanto il sale prodotto in quelle di Cagliari. 

Dai sali passo ad altro argomento ; e 
chiedo venia alla Camera se procedo nel 
mio discorso con poco ordine logico; ma vi 
son costretto dalla disparità degli argomenti 
toccati dai singoli oratori. 

. Eispetto agli operai delle manifatture 
dei tabacchi, credo che a me, come rela-
tore della Giunta generale del bilancio, non 
convenga, in questo momento difficile e de-
licato, esprimere alcun parere sopra le que-
stioni, che si stanno dibattendo fra essi e 
l ' A m ministrazio ne. 

In argomento il Governo potrà dire 
alla Camera qualche cosa di più con-
creto di quello che io potrei dire. Mi par 
soltanto opportuno di osservare all'onore-
vole Chiesa essere purtroppo uno strano 
traviamento di idee quello, che si riscontra 
nel personale non solo delle manifatture dei 
tabacchi, ma anche di altre pubbliche am-
ministrazioni. ^ 

Essi, infatti, fondano le lóro pretese sul 
rilevante utile netto, che lo Stato ricava da 
determinati servizi; ma dimenticano che, se 
questi fossero affidati all ' industria privata 
e soggetti alla concorrenza, molto probabil-
mente, nelle cond zioni di spesa in cui li 
eserc i ta lo Stato, la gestione non lascerebbe 
alcun utile netto, perchè l 'uti le attuale pro-
viene soltanto da una gravosissima impo-
sta pagata da tutt i i cittadini. Per con-
seguenza, quando gli operai dei tabacchi 
chiedono di maggiormente partecipare al 
prodotto netto del monopolio, domandano 
in sostanza che gli altri cittadini si assog-
gettino ad una imposizione fiscale per as-
sicurar loro un salario maggiore di quello, 
che generalmente (affermiamolo pure) gli 
operai guadagnano nell'industria privata. 

All 'onorevole Chiesa nulla risponderò poi 
circa la questione delle guardie di finanza, 
poiché credo doveroso attendere che il pro-
cedimento giudiziario, come chiese giorni 
fa l 'onorevole ministro Massimini, giunga 
al suo termine, prima c h e l a Camera abbia 
da discutere sopra fatti , che sono precisa-
mente oggetto di contestazione giudiziaria. 

Ed ora alcune risposte all' onorevole 
Borciani, che mi spiace di non veder pre-
sente. 'L 'onorevole Borciani innanzi tutto 
osservò che il bilancio delle finanze è molto 
complicato ed oscuro. Ma in verità l'onore-
vole Borciani dimostrò col fat to infon-
data l 'accusa, perchè, sebbene ci abbia con-
fessato di non aver fatt i studi profondi sul 
bilancio medesimo, pure anche con una 
fuggevole scorsa è giunto a rendersene 
conto così bene da poter fare parecchie 
proposte concrete di riforma e dare parec-
chi suggerimenti al Governo. Esaminerò 
solo saltuariamente le proposte di riforma 
dell'onorevole Borciani. Osserverò, per esem-
pio, che il trasferire l 'amministrazione dei 
canali Cavour dallo Stato ad un grande 
consorzio teoricamente non presenta invin-
cibili obiezioni:* ma le difficoltà sarebbero 
gravissime il giorno in cui si trattasse di 
costituire questo consorzio di provincie, di 
comuni e di aUri interessati; consorzio ve-
ramente colossale, ed anche di determinare 
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le giuste condizioni ed il prezzo della ces-
sione. 

L'onorevole Borciani ha criticato (del 
resto in ciò criticava non l'Amministrazio-
ne, ma la legge) lia criticato il sistema di 
pagare agli impiegati residenti in Roma 
delle indennità e ha detto: perchè, invece, 
non si capitalizza la somma annuale di 
queste indennità per costruire tante case, 
in cui alloggiare a miti condizioni tutti gli 
impiegati dello Stato? Teoricamente forse 
la proposta non incontrerebbe assolute o-
biezioni: ma noi abbiamo sotto gli occhi 
tali risultati di gestioni economiche fatte 
dallo Stato, che è legittimo il timore che, 
ove esso si ponesse a costruire anche le 
case per i suoi impiegati, arriveremmo molto 
probabilmente ad un vero disastro finan-
ziario; e non so poi quanto riuscirebbe gra-
dito agli impiegati stessi tale provvedi-
mento che li costringerebbe.... 

V A L L I E U G E N I O . E s'intende tutte 
quante a mezzogiorno ! 

B E R T O L I N I , relatore. Onorevole Valli, 
si potrebbe anche aggiungere un'altra os-
servazione: non so se questo confinare tutti 
gli impiegati in un solo quartiere, non sa-
rebbe un machiavellico espediente per di-
minuire con la più stretta loro convivenza 
quella solidarietà di classe, che oggi dà pa-
recchia noia allo Stato. (Bravo ! — Si ride). 

L'onorevole Borciani propone anche che 
si migliori la compilazione dei vari bollet-
tini finanziari e che si renda la loro lettura 
gradevole e popolare. Consiglierei l 'ono-
revole Borciani a leggere/ qualcuna delle 
puntate di quei bollettini; si convincerebbe 
che per renderli gradevoli e popolari sa-
rebbe necessario sopprimere tutte quelle 
tabelle statistiche, tutte quelle circolari e 
quei massimari, che sono per l 'appunto l'u-
nica ragione d'essere della pubblicazione dei 
bollettini stessi. 

E vengo ad un punto, nel quale ancora 
più profondamente devo dissentire dall'ono-
revole Borciani. Egli ha censurato acerba-
mente, come fece altra volta, il sistema 
dell'acquisto diretto dei tabacchi. Ora io 
ricordo che, quando ero al Ministero delle 
finanze coli' onorevole Boselli, l 'Ammini-
strazione del monopolio era assolutamente 
schiava della vera camorra dei grossisti e 
degli intermediari sindacati. Io allora nella 
mia subordinata posizione, credetti dove-
roso coadiuvare efficacemente gli sforzi del 
direttore generale delle privative per libe-
rarsene, istituendo il sistema degli acquisti 
diretti. Ed oggi che questo sistema, a mio 
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avviso (e ritengo anche ad avviso della 
grandissima maggioranza) funziona ottima-
mente, e da parecchio tempo fa risparmiare 
allo Stato più di un milione all'anno, mi 
sento orgoglioso di averesorretta l ' iniziativa 
del commendator Sandri ; e ritengo che si 
debba additare alla riconoscenza del paese 
l 'opera da lui compiuta, in mezzo (lo creda 
pure l'onorevole Borciani) a grandi tra-
versie ed a dolorose amarezze. 

Ma l'onorevole Borciani disse : non sono 
assolutamente contrario al sistema degli 
acquisti diretti; vorrei però un sistema mi-
sto, ossia acquisti in via ordinaria dai gros-
sisti e di quando in quando qualche acqui-
sto diretto, per esperimento, per saggiare 
il mercato, per tenere in freno gli interme-
diari o rivenditori. Ma l'onorevole Borciani 
non si rende conto, facendo questa propo-
sta, delle vere condizioni del mercato ame-
ricano dei tabacchi. In principio i nostri 
rappresentanti trovavano la maggiore dif-
f icoltà a comprare a qualsiasi prezzo an-
che minime quantità di tabacco : perchè, 
una volta che quei tali intermediari o gros-
sisti si accorsero delle intenzioni del mono-
polio italiano, minacciarono di americana-
mente boicottare tutti i produttori, che 
avessero venduto anche piccole partite al-
l'Amministrazione italiana. 

Fu soltanto quando l'Amministrazione 
italiana potè infondere nei produttori la con-
vinzione che essa non soltanto in un dato» 
anno, non solo per ' piccole partite, ma 
continuamente e per tutto l'intero fab-
bisogno del monopolio, avrebbe provveduto 
con acquisti diretti, che si potè stabilire la 
fiducia dei produttori nella nostra Ammi-
nistrazione, e questa riuscì a fare quegli 
acquisti vantaggiosi, di cui tutti ci com-
piacciamo. 

C H I E S A . Ci vuole un buon controllo t 
(Interruzione elei deputato Valli). 

B E R T O L I N I , relatore. Lasci a me, ono-
revole Valli, di far notare all'onorevole 
Chiesa che il controllo non manca, e c'è fin 
dove sia possibile. Onorevole Chiesa (e se 
ci fosse l'onorevole Borciani rivolgerei la 
parola anche a lui) lor signori vagheg-
giano sempre nuove estensioni dell'azione-
collettiva, nuove funzioni dello Stato ; ma> 
poi vorrebbero sempre metterle accanto ili 
Consiglio di Stato e la Corte dei conti. 

Ora non so davvero come potrebbero fun-
zionare questi controlli preventivi per l ' ac -
quisto dei tabacchi i n America. Pretendereste^ 
forse che chi sia riuscito a stringere un con-
tratto su un mercato, così agitato e t a n t o 
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insidiato come quello dei tabacchi, debba 
spedire l ' incar tamento in I tal ia per sot-
toporlo al parere preventivo del Consiglio 
di Stato ed al controllo preventivo della 
Oorte dei conti t 

Per questo la legge del 1887, che è sem-
pre quella vigente in materia, non poteva 
con effetto pratico autorizzare l 'Ammini-
strazione delle pr ivat ive all 'acquisto di-
ret to dei tabacchi, se non l 'avesse nello 
stesso tempo dispensata dall 'obbligo del 
parere preventivo del Consiglio di Stato e 
del controllo preventivo della Corte dei 
conti. 

Del resto, per quanto è possibile, il con-
trollo c'è. E se l 'onorevole Chiesa vorrà con-
sultare i consuntivi, vi t roverà allegati i 
decreti di autorizzazione per gli agenti, che 
di anno in anno vengono incaricati dello 
acquisto dei tabacchi . 

Essi ricevono minuziose istruzioni dalla 
Direzione generale delle privative, la quale 
si tiene al corrente dei prezzi con tu t t i i 
mezzi di informazione che le sono possibili ; 
il loro operato, poi, è soggetto non solo 
alla sorveglianza della stessa Direzione ge-
nerale, ma anche al sindacato della Corte 
dei conti. Non sarebbe possibile istituire 
maggiori controlli senza sopprimere addirit-
tura , per l ' impossibilità di funzionare, il 
sistema degli acquisti dirett i . 

Mentre nulla risponderò circa le precise 
accuse f a t t e dall 'onorevole Chiesa contro 
funzionari dell 'Amministrazione demaniale, 
perchè penserà a rispondervi con maggiore 
competenza della mia il Governo, non posso 
però lasciar passare senza protes ta le ac-
cuse f a t t e dall 'onorevole Borciani, r ispet to 
a i i funzionar i incaricati dell 'acquisto diret to 
dei tabacchi ; e non le posse lasciar passare, 
a differenza delle altre, perchè le accuse, 
che l 'al tro giorno ha mosso a questi fun-
zionari, sono la ripetizione di quelle, che 
pervennero anche a me per mezzo di gior-
nali americani, a cui ho ragione di credere 
non estraneo il trust dei grossisti dei ta-
bacchi. 

Ohi s ta al Governo potrà scagionare i 
suoi j funzionar i da quesste accuse ; io mi 
permet to di dare un suggerimento all 'ono-
revole Borciani, che ha t an to inneggiato al 
personale dell 'Amministrazione finanziaria 
e che ha manda to ad esso un cordiale sa-
luto. Ed il suggerimento è ques to : di in-
neggiare meno e di mandare meno saluti, 
ma di ponderare, invece, molto più, pr ima 
di por tare qui accuse, che non siano corro-
borate da solide prove. E .prego l'onore-

vole Chiesa di assicurare l 'onorevole Bor-
ciani che i funzionari gliene saranno molto 
più riconoscenti. (Approvazioni) . 

Presentazione di un disegno di legge 
e di tre relazioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro per gli affari esteri. 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. Mi 
onoro di presentare alla Camera un dise-
gno di legge: Modificazioni alla tabella an-
nessa alla legge del 1905 per il riscatto del 
Benadir. 

Chiedo che questo disegno di legge, venga 
trasmesso alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione del disegno di legge : Modificazioni 
alla tabella annessa alla legge del 1905 per 
il r iscat to del Benadir. 

L'onorevole ministro degli affari esteri 
chiede che questo disegno di legge sia tra-
smesso alla Giunta generale del bilancio. Non 
essendovi osservazioni in contrario, r imane 
così stabili to. 

Invi to l 'onorevole Compans a recarsi 
alla t r ibuna per la presentazione di una re-
lazione. 

COMPANS. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla prima par te del 
disegno di legge : Modificazioni all 'organico 
degli ufficiali del Corpo sanitario militare. 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
Compans della presentazione della relazione 
sulla pr ima parte del disegno di legge : Mo-
dificazioni all' organico degli ufficiali del 
Corpo sanitario militare, relativo alle mo-
dificazioni dell'articolo 38 del testo unico. 

Questa relazione sarà s t ampa ta e distri-
buita. 

Inv i to l 'onorevole Chimirri a recarsi alla 
t r ibuna per la presentazione di una rela-
zione. 

C H I M I R R I . In nome della Giunta per-
manente dei t ra t ta t i , mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul t ra t t a to 
di commercio e navigazione concluso tra 
l ' I ta l ia e la Serbia il 14 gennaio 1907. 

Mi onoro pure di presentare, in nome 
della stessa Giunta, la relazione sul disegno 
di legge: Approvazione del t r a t t a to di com-
mercio, dogana e navigazione, concluso fra 
l ' I ta l ia e la Romania il 5 dicembre 1906. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
Chimirri della presentazione di queste due 
relazioni, che saranno s tampate e distri-
buite. 
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Si riprende la discussione del bilancio 
delle finanze. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-tar io di S t a t o desidera par la re ora ! POZZO, sottosegretario di Stato per le fi-nanze. Pregherei l 'onorevole Pres idente di r imet te re questa discussione a domani; t a n t o più che sono s t a t e accenna te circostanze di f a t t i e accuse specifiche, sulle quali deside-rerei di assumere informazioni , per po te r r ispondere precisamente . P R E S I D E N T E . Sta bene : il seguito di ques ta discussione è r imesso a domani . 
Sull'ordine del giorno. 

B E R T O L I N I . D o m a n d o di par lare sul-
l 'ordine giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di par la re 
l 'onorevole Bertol ini . 

B E R T O L I N I . Poiché il Governo corte-
semente vi consente, chiedo che domani 
si d iscuta il disegno di legge n. 672 rela-
t ivo alla t ras formazione dei prest i t i per la 
esecuzione di opere r iguardan t i la provvi-
sta di acqua potabi le , disegno di legge che 
p robab i lmen te non darà luogo ad al-
cuna discussione. Lo si po t rebbe met te re 
nell 'ordine del giorno dopo il bilancio delle 
finanze, ed anche dopo il disegno di legge 
relat ivo alle maggiori assegnazioni su al-
cuni capitoli del bilancio delle finanze. 

GIOLITTT, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non ho alcuna difficoltà 
di consentire a questa p ropos t a dell 'onore-
vole Bertol ini . 

B E R T O L I N I . La ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-

zioni in contrar io , la propos ta dell 'onore-
vole Bertolini s ' i n tende a p p r o v a t a . 

H a facol tà di par la re l 'onorevole mini-
stro degli affari esteri . 

T I T T O N I , ministro degli affari esteri. 
Chiedo alla Camera che le interpel lanze de-
gli onorevoli De Marinis, Sant ini e Ar tom, 
siano svol te nella sedu ta di venerdì dopo 
le interrogazioni . P R E S I D E N T E . Se non vi sono osser-vazioni in contrario, r imane così s tabi l i to . PALA. D o m a n d o di par lare . P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . PALA. Poiché il Governo non vi si op-pone, pregherei la Camera di consentire lo svolgimento di una propos ta di legge mia e dell 'onorevole Abozzi, per una tombola telegrafica a f avore degli ospedali di Tem-pio e di Sassari per la sedu ta di domani . P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-zioni in contrar io , lo svolgimento della pro-posta di legge degli onorevoli Pa la e Abozzi sarà inscr i t ta nel l 'ordine del giorno di do-mani, in principio di sedu ta . 

Interrogazioni ed interpellanza. 
P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-

gre tar i di da r l e t t u ra delle domande d' in-
terrogazione e d ' i n t e r p e l l a n z a pe rvenu te 
alla Pres idenza . 

L U C I F E R O A L F O N S O , segretario,Ugge: 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici per conoscere 
quali p rovved iment i i n t enda di ado t t a r e 
perchè non sia maggiormente r i t a r d a t o i 
compimen to dei canali Mirandolesi della 
bonifica di Burana , da cui a spe t t ano van-
taggio igienico ed economico le popolazioni 
interessate . 

« Agnini ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro di agr icol tura sul disservizio per 
pa r t e de l l 'Economato generale e sui danni 
che ne ricevono le cooperat ive di lavoro 
nella l iquidazione dei conti . 

« Morgari ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici per conoscere 
le ragioni per le quali in aper to cont ras to 
con quan to dispose il decreto 21 giugno 1903, 
n. 305 la direzione generale delle ferrovie 
dello S t a to nel l 'ordine generale n. 4, dira-
m a t o il 19 gennaio corrente anno non com-
pre n d e j r j ^ ^ e l i n e e ̂ [ a ^ i f i c a ^ i n jma la r i a 
la linea Tor rebere t t i -Pav ia e le s tazioni su 
tale linea esistenti escludendo così dalla re-
l a t iva indenn i t à gli agenti sia dei t reni , che 
di linea, sia gli agent i delle stazioni, e per 
sapere se non creda di provvedere perchè 
sia r i pa ra to a tale ingiust izia. 

« Calvi Gae tano ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

minis t ro degli affari esteri per conoscere se 
il Governo abbia notizia delle disagiate con-
dizioni, nelle quali si t rovano gli operai i ta-
liani al P a n a m a , e se in tenda di f avor i rne 
il r impa t r io o l ' emigrazione al t rove. 

« Cavagnari ». 
« I l so t toscr i t to chiede* d ' in te r rogare il 

ministro del l ' is truzione pubblica sulla man-
ca ta promessa f a t t a nella sedu ta del 22 feb-
braio scorso che i professori delle sezioni 
aggiunte delle scuole secondarie sarebbero 
s tat i regolarmente pagat i . 

« Romussi ». 
« I sot toscri t t i chiedono di in terrogare il 

minis t ro del l ' is t ruzione pubbl ica sulle con-
dizioni anormal i della regia Scuola di medi-
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cina veterinaria in Milano ove gli studenti 
si trovano mancanti dell'insegnamento di 
materie importantissime. 

# « Ro mussi, Treves ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi per sa-
pere se a parità delle altre grandi ci t tà 
non intenda migliorare il servizio postale 
a Genova. 

« Gallino Natale ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
il ministro dell'istruzione pubblica per sa-
pere se intenda procedere all 'ordinamento 
della regia Scuola superiore navale di Ge-
nova, secondo le proposte della Commis-
sione speciale nominata all'uopo. 

« Gallino Natale ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se e quando intenda provvedere, col-
l'applicazione dell'esercizio economico, o in 
ogni modo, coll 'aggiunta di un'altra coppia 
di treni, ad un conveniente funzionamento 
della ferrovia Viterbo-Attigliano, oggi as-
solutamente insufficiente al servizio dei 
viaggiatori, ed a quello della corrispondenza 
postale. 

«Canevari» . 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici sulle cause del 
grave scontro ferroviario avvenuto a Gag-
giano e sui risultati della inchiesta, rela-
t iva . 

« Gallina Giacinto ». 

« I l sottoscritto interroga il ministro dei 
lavori pubblici, per conoscere le sue deci-
sioni circa la reclamata immediata costru-
zione di una ferrovia direttissima tra Ge-
nova e Milano, visto che i provvedimenti 
suggeriti dalla relazione Adamoli per sfol-
lare il porto di Genova si mostrano ornai 
inadeguati ai bisogni del traffico; e visto 
che per detta nuova ferrovia un Comitato 
genovese presentò già un progetto completo, 
lasciando allo Stato di esercire la nuova 
linea, mostrandosi inoltre pronto ad offrire 
tu t te le maggiori garanzie per assicurare 
gli introiti e compensare possibili danni. 

« Guastavino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione: 

1. per sapere quali provvedimenti in-

tenda adottare onde impedire il continuo 
esodo dei tesori d'arte dall ' I tal ia; 

2. Per sapere se i quadri di Wan Dyck 
appartenenti alla famiglia Cattaneo della 
Volta, già esistenti in un palazzo di Ge-
nova, hanno, come si afferma insistente-
mente, preso la via dell'estero; 

3. Per conoscere la ragione per cui non 
sarebbero catalogati fra le opere d'arte con-
template dalla legge; 

4. Per sapere se, nel caso che la ven-
dita di detti Wan Dyck sia illegale, il Go-
verno abbia provveduto al loro sequestro; 

5. Per proporre che il Governo pro-
ceda alla nomina d'una Commissione di ar-
tisti la quale nel minor tempo possibile com-
pili un catalogo completo di quante opere 
d'arte di maggiore importanza sono in 
Italia; 

6. Perchè, infine, il Governo presenti 
opportuna proposta di legge onde aumen-
tare il fondo destinato all 'acquisto di opere 
d'arte. 

« Guastavino ». 

« I l sottoscritto interroga il ministro della 
marina per conoscere quali più energici prov-
vedimenti intenda escogitare affinchè sia ov-
viato al danno incalcolabile della pesca con 
la dinamite lungo le nostre spiaggie, pesca 
tut tavia esercitata da malfattori i quali ri-
mangono sempre impuniti, malgrado i re-
clami altissimi e persistenti della popola-
zione e della stampa. 

« Guastavino ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell' interno per conoscere se il 
primo articolo della S ta tuto debba non 
venir rispettato - e se, qualora sia caduto 
in disuso, non creda di proporne 1 'abroga-
zione. 

N « Guastavino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dell'interno, per sapere se 
intenda sciogliere e deferire all 'autorità giu-
diziaria l 'amministrazione comunale di Oria. 

« Morgari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro di grazia e giustizia per sa-
pere, se il procuratore del E e di Napoli 
abbia iniziato procedimento penale in se-
guito all'affermazione del marchese di Cam-
polottaro, ex sindaco di Napoli, secondo 
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cui un deputato avrebbe chiesto ed otte-
nuto danari dal Govsrno per sostenere il 
così detto « Fascio liberale » nelle elezioni 
amministrative del 24 marzo prossimo. 

« Morgari ». 

« Il sottoscritto interroga 1' onorevole 
ministro dell'interno per sapere se intenda 
di opporsi al salvataggio che si va tentando 
delle persone, bollate dall'inchiesta Masci, 
che hanno fin qui amministrato il comune 
di Mercato San Severino. 

« Morgari ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per avere 
precise notizie sul modo e sui mezzi coi 
quali si faranno gli scavi di Ercolano. 

« Rampoldi ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare 
il ministro dei lavori pubblici, intorno al 
ritardo nel corrispondere il pagamento, con-
cordato e liquido, dovuto dallo Stato, per 
la demolizione coattiva di quattordici pic-
colissime case, già appartenenti a povere 
famiglie di Santa Maria Maddalena, costrette, 
intanto, a pagare un'affitto relativamente 
grave, in confronto delle loro misere con-
dizioni, come avviene, in tante altre iden-
tiche e deplorevoli circostanze, in provincia 
di Rovigo. 

« Eugenio Valli » . 
# 

« Il sottoscritto interroga i ministri delle 
finanze e dell'interno, nelle rispettive com-
petenze, allo scopo di conoscere i motivi 
del ritardo, perfino inverosimile, nello svin-
colare la cauzione esattoriale che riguarda 
i distretti di Lendinara, Badia-Polesine e 
Loreo, riferibile al contratto scaduto, fin 
dal 31 dicembre 1902 e dall'esattore adem-
piuto, in relazione agli articoli 107 e 130 
del regolamento sulla riscossione delle im-
poste dirette; e per sapere, anche, se que-
sto sistema deplorevole generalizzato ed 
elevato, fino alle norme strane di un co-
stante principio, non si ripercuota danno-
samente, sopra tutti quanti i contribuenti, 
senza distinzione alcuna, elevando, in via 
indiretta gli aggi futuri, richiesti dalla ne-
cessaria e stimolata previdenza degli esat-
tori medesimi. 

« Eugenio Valli ». 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di grazia e giustizia se non creda 
che, in seguito alle più recenti statistiche 

e all'aumento del lavoro presso la Pretura 
di Lugo, per cui diventa normale un ritardo 
veramente eccezionale nella trattazione 
delle questioni contenziose civili - sia ne-
cessario restituire la Pretura a Bagnaca 
vallo, o quanto meno una sezione di Pre-
tura. 

« De Andreis ». 

« Il sottoscrìtto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, circa l'amministra-
zione del comune di San Giorgio la Molara 
e circa le violenze usate testé dalla pub-
blica forza contro quella popolazione. 

« Morgari ». 

«Il sottoscritto interroga il ministro dei 
lavori pubblici sulle cause della orribile 
morte del ferroviere Castellani Sante fu 
Giuseppe sul piazzale di manovra della sta-
zione di Ancona. 

« Valeri ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro dei 
lavori pubblici sulle cause che fanno ritar-
dare tanto l'applicazione del nuovo regola-
mento pei guardiani idraulici del Regno, 
per cui quella benemerita classe risente 
grave danno. 

« Valeri ». 

4 II sottoscritto interroga il ministro del-
l'interno sul divieto di affiggere in Ancona, 
per manifesto commemorante la data del 
10 marzo, una lettera autentica di Giosuè 
Carducci. 

« Valeri ». 

« I l sottoscritto domanda d'interrogare 
l'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi per sapere, se e come creda di caute-
lare la posizione degli attuali ricevitori di 
2a classe, i quali nell'attuale regolamento 
hanno vita precaria con trattamento non 
adeguato al lavoro al quale si dedicano ed 
ai sacrifìci che sostengono e dai quali trae 
tanto giovamento il servizio postale tele-
grafico e la economia dell'azienda dell'am-
ministrazione dello Stato. 

« Graffagni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro della guerra e il ministro della ma-
rina per sapere se credano pròvvedere alla 
condizione dei capi-operai dello Stato, sia 
migliorando la loro pensione, sia retribuen-
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doli con paga fissa mensile, sia parificandoli 
agli ufficiali d'ordine, per ciò che riguarda 
la disciplina. 

« Verzillo ». 

P R E S I D E N T E . Le ventisei interroga-
zioni testé lette (Si ride) saranno inscritte 
nell'ordine del giorno. Circa la interpellan-
za, gli onorevoli ministri dichiareranno, nel 
termine stabilito dal regolamento, se e 
quando intenderanno rispondere. 
k Avverto gli onorevoli ministri che do-
mani non ci saranno interrogazioni perchè 
tutte esaurite. 

La seduta termina alle 18. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Svolgimento di una proposta di legge 
dei deputati Pala e Abozzi per una tom-
bola a favore degli Ospedali di Tempio e 
di Sassari. 

2. Votazione a scrutinio segreto sul disegno 
di legge: 

Separazione del comune di Petina dal 
mandamento di Postiglione e sua aggrega-
zione al mandamento di Polla (668). 

3. Seguito della discussione del disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (570, 570-bis). 

Discussione dei disegni di legge : 

4. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l'esercizio finanziario 1906-
1907 (603). 

5. Autorizzazione alla Cassa dei depo-
siti e prestiti a trasformare i prestiti con-
tratt i per esecuzione di opere riguardanti 
la provista di acqua potabile (672). 

6. Autorizzazione al Governo di antici-
pare le somme occorrenti per l'esecuzione 
dei lavori di somma urgenza diretti ad ar-
restare il movimento delle frane ( Urgenza) 
(656). 

7. Provvedimenti a favore dei militari 
del Corpo reale equipaggi (526). 

8. Modificazioni alla legge 27 marzo 1904. 
n. 114, sull'avanzamento dei Corpi militari 
della Eegia marina (600). 

9. Costruzione di fabbricati carcerari 
(617). 

10. Unificazione degli Istituti di previ-
denza del personale delle ferrovie dello Stato 
(588). 

11. Ampliamento e miglioramento dei ser-
vizi postali, telegrafici e telefonici (609). 

12. Uffici e personale delle Antichità e 
Belle Arti (624). 
W- 13. Stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1907-908 (569, 569-bis e 569-ter). 

14. Modificazioni alla legge 14 luglio 1887, 
n. 4715, sulla emissione, in caso di perdita, 
dei duplicati dei titoli rappresentativi dei 
depositi bancari (450). 

15. Agevolezze all'industria dell'escava-
zione e del trattamento delle ligniti e delle 
torbe (238). 

16. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
stito che costeggiano le linee ferroviarie 
(124). 

17. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Merci (per lesioni 
personali) (258). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Scaglione pel delitto 
previsto dall'articolo 105 della legge eletto-
rale politica (275). 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Vetroni (per ingiurie) 
(412). 

20. Conversione in legge e proroga dei 
regi decreti 24 giugno, 27 luglio e ? ago-
sto 1903, nn. 249, 369 e 378 ; 11 luglio, 
22 settembre e 7 novembre 1904, nn. 429, 
569 e 636, per la riduzione delle tariffe fer-
roviarie (391). 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Michetti (per 
ingiurie) (404). 

22. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Felice-Giuffrida 
(per diffamazione) (470). 

23. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribu-
nale di Roma il 10 febbraio 1904 contro il 
deputato Enrico Ferri per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa 
(471). 1 

24. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per 
contravvenzione alla legge sugli infortuni 
del lavoro (366). 

25. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiuriel(475). 

26. Approvazione della convenzione per 
la proroga per un anno, a decorrere dal 
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1° luglio 1906, dell' esercizio provvisorio 
delle ferrovie secondarie romane da par te 
dello Stato (508). 

27. Mutual i tà scolastiche (244). 
ISeguito della discussione sui disegni di 

legge : 
28. Riordinamento ed affitto delle Regie 

Terme di Montecatini (394). 
29. Conversione in legge del regio de-

creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
cessione di car te di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratui to od a 
prezzo r idotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato (350). 

Discussione dei disegni di legge: 
30. Domanda di autorizzazione a proce-

dere contro il deputa to Ravaschieri per le-
sioni colpose (520). 

31. Conversione in legge del Regio De-
creto 5 luglio 1906 che approva le annesse 
convenzioni 30 giugno 1906 per la proroga 
per un anno a decorrere dal 1° luglio 1906 
dell'esercizio provvisorio da parte dello Stato 
delle linee Roma-Viterbo e diramazione 
Capranica-Ronciglione e Varese-Porto Ce-
resio (580). 

32. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il depu ta to Morgari per istiga-
zione a delinquere commessa per mezzo della 
s t ampa (472). 

33. Aggiunta all'elenco dei Comuni dan-
neggiati, annesso alla legge a favore della 
Calabria (518). 

34. Tombola telegrafica a favore degli 
I s t i tu t i Pii di Potenza (667). 

35. Approvazione della Convenzione in-
ternazionale a favore delle navi ospitaliere 
(631). 

36. Convenzione col municipio di Torino 
aggiuntiva a quella del 14 novembre 1904 
relat iva a permuta di immobili (588). 

37. Pagamento della somma dovuta ai 
RR . Spedali r iunit i di S. Chiara in Pisa 
per le spese sostenute in servizio delle cli-
niche universitarie dall 'anno scolastico 1866-
1867 a quello 1881-82 (663). 

38. Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Collepasso (669). 

39. Provvediment i per agevolare le co-
municazioni coi capoluoghi di circondario 
e disposizioni relative alle ferrovie concesse 
all' industr ia pr ivata , alle t ramvie ed alle 
automobili in servizio pubblico (541). 
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